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Lire '150 

Agnelli rompe alla Fi~t. Il governo Moro chiede 
la -resa dei sindacati. Aprire subito i contratti! 
TORINO: alla Fiat dopo la rottura 

prepara lo sciopero del 22 ottobre • 
SI 

Firmato un accordo per . l'Alfa 
TORINO, lO - Come era 

prevedibile Je t,r·attative 
fora la Fiat e 'l'FLM si so
no inter.rotte ieri pomerig
gio_ Agnelli, in pratica, do
po 3Jver spremuto iII [no
I).e sindacale fin quando gli 
ha fatto comodo, da oggi 
diohiaTa nulli gli accordi 
precedenti di novembre_ 
«Non ci sentiamo vinco
'Iati - ha dichi3Jfato la 
Fiat per voce di Annibal
di - in un raJpporto sin· 
dacale che si è intel1I'Otto_ 
Era la or.iunione conclusiva_ 
Le parti sono libere di agi
re secondo le TiSlpetti'Ve ne
cessità ». 

che avev.a speso per com- partenza gli eventuaU ten
prare i 'terreni destinati al- tatlvi della Fiat di passare 
-la costruzione di un nuovo a decisionI unilaterali in 
stabilimento neJ.la Valle tema di riduzione d'orario 
del Sangro. Per quanto ri- e trasferimenti. Intanto di
guartia le miNe assunzioni ventano sempre più nu
previste a Termini Imere- merose le fabbriche in cas' 
se ne se ne parlerà a!lmeno sa integrazione_ E' di ieri 
,per un anno e mezzo.- infatti la notizia che la 

Il sindacato, in cambio Riv Skf ha deciso il ricor
della diversificazione pro- so alla cassa integrazione. 
duttiva e di nuovi inve- il programma è il seguen
stimenti era disposto infat- te: per i 360 dipendenti di 
ti a concedere ad Agnel- Bari, per i 600 di Cassino, 
Ii 6 mila trasferimenti. A- per i 620 di Massa le gior
gnelli ha deciso quindi di nate di C_I. entro marzo 
lanciare una offensiva du- saranno 30. Per i 1550 di 
rissima. co.ntm, gli -oper.ai. Airasca, per i 190 di Druen
Ha deciso nei fatti di apri- to la riduzione d'orario è 
re lo scontro contrattuale, di 8 giornate_ Per i 650 di 
attaccando da 'subito l'or- . Pinerolo ci sa,ranno 6 gior· 
ganizzazione openÌia éon '~ nate. . 
trasferimenti di massa. La 
linea ·sindacale che dal 30 

ULTIM'ORA 
Ultima ora: E' stato rag· 

giunto l'accordo fra sinda
cati e direzione dell'Alfa. 
I punti dell'accordo preve
dono accanto al non ricor
so alla 'cassa integrazione 
fino alle ferie del '76 e 
la riapertura delle assun
zionI (che comporterà la 
immissione di 700 lavora
tori a Milano, e 210 nuo
ve assunzionI all'Alfa Sud 
a seguito di alcuni sposta· 
menti deU'Alfà Sud che 
hanno interessato anche la 
Spica) la contrattazione 
della mobllltà -aziendale. 

Sulla valutazione dell'ac
cordo torneremo domanI. 

MIRAFIORI: SI CANTA 
BANDIERA ROSSA CONTRO 
L'INGEGNERE FRANCHISTA 

TORINO, lO - Ieri alla linea 131 di Mirafiori, 
girava un ingegnere spagnolo (a conferma di voci 
insistenti sulle intenzioni della Fiat di trasferire 
la linea alla SEAT di Barcellona), discutendo del 
più e del meno con i capi. Diceva tra l'altro che 
(a parte qualche sporadico caso di divergenze di 
vedute e qualche morto) in Spagna, tutto sommato, 
si sta bene. Un coro di voci, prima sommesse e 
via via sempre più forti, ha intonato Bandiera Ros
sa: erano gli operai della linea. 

A questo punto il lacché di Franco, indignato e 
stupito, . ha telefonato alla direzione per chiedere 
se era normale che gli operai cantassero « certe» 
canzoni sul posto di lavoro. Si trattava evidente
mente di una novità sconcertante per lui. E dire 
ché g-li. è già andata bene. Sulle linee della SEAT 
l'ingegnere franchista sentirà tra poco cantare 
ben altre canzoni. :In pratica qll~to signifi

ca 1000 trasferimenti neI 
5etore auto, nessuna garan- · 
zia sui Hcenziamenti qel 
'76_ Non vi sa<ranno licen
ziamenti fino a marzo '76 
solo se il s'mdacato accet
ta pesanti riduzioni d' 
orapio Anohe per il setto
re m 'aochine movimento 
terra sono previste riduzio
.ni d'orario e cassa integra
zione_ 

Le assunzioni non sa' 
ranno riaperte e il turn
over rinnovato nemmeno 
in modo diversificato è sca
glionato per settore, come 
aveva clhiesto iiI sindacato, 

novembre in poi aveva av
vallato nei fatti la po,liti
ca di Agnelli, non ha por
tato ad altro che ad una 
ricomposizione del fronte 
padronale sulla linea della 
intransigenza antioperaia: 
l'Industria privata rap.pre
sentata da Agnelli e l'indu
stria pubblica rappresenta
ta da Cortesi, si trovano 
oggi sulle stesse posizionL 

E' una posizione duris
sima che mette chiaramen
te in luce la politica del 
monopolio di Agnelli anche 
per quel che riguarda il 
problema dell'occupazione 
nelle piccole fabbriche 

Si fronteggiano adOporto 
potere popolare e governo 
Si svolgeranno oggi - contemporaneamentè - una manifestazione del Mu
nicipio rivoluzionario ed una del PS. La caserma occupata del ' RASP anco
ra al centro dello scontro 

Questo significa una di
minuzione deJoI'ocoupazione 
nell'ordine dd 3000 'lmità_ Le 
uniche episodiche assun
zioni si awanno in alcune 
faiblb-riche isolate (come la 
Fiat di Cresçentino e la 
-Landa di Verrone) dove 
n'OlIl è possilbi'le trasferire 
operai da alt·ri stalbioli
merrti. 

messe in cassa integrazio' Dal nostro corrispondente 
ne o chiuse in questo pe' 
riodo. La giornata di lotta 
del 22 che era stata indet
ta sul problema dell'occu
pazione nelle piccole fab
briche e nel settore indot
to, diventa invece l'occa
sione che vedrà scendere 
contemporaneamente in 
sciopero anche tutte .le fab
briche del gruppo Fiat e 
sarà di fatto il momento 
di apertura dell~ lotta con
trattuale_ 

sione nazionale 
Ad Oporto, dove l'occu

pazione della caserma 
RASP prosegue, così come 
a Lisbona, dove ieri si è 
svolta una manifestazione 
popolare in appoggio alla 
Polizia Militare, il movi
mento dei soldati è ormai 
al centro della crisi politi
ca che investe il governo 
Azevedo dal giorno della 
sua nascita. 

verno - mentre Pires Ve
loso, il fascista che avreb
be dovuto normalizzare la 
situazione nelle caserme del 
nord, dopo il fallimento 
dell'assalto fascista alla ca' 

serma RASP occupata, 
ha dichiarato la sua vo
lontà di « regolarizzare la 
situazione con tutta la pa
zienza possibile, senza vio-

Sull'atteggiamento duro 
e provocatorio del'la ,Fiat 
su questo a~gomento basta 
citare le parole di Annibal
di: «Nessuna azienda può 
contrattare il numero degU 
occupati in base ai rappor
ti di forza con i sindacati lO. 

«Per la prima volta: la 
Fiat ha contestato il dirit
to per il sindacato a discu
tere gli investimenti, la di
versificazione produttiva, e 
la locaUzzazione degli sta. 
bilimenti »_ Questo si leg
ge nel comunicato FLM_ 

Per quanto riguarrrla il 
mezzogiorno cavaI'lo di 
battaglia sindacale la iFiat 
ha detto chia·ramente che 
fino all"BO non sarà possi
bile invertire la tendenza 
in atto. La cosw'..lzione del
lo stabi.Jimento di Grotta
mtnarda sarà avviata, ma 
con la metà degli occupati 
dhe erano stati promessi 
soltaJnto nel luglio scorso. 
La Fiat vuo'le f3!Psi addiTi t-

- rura <restituire :H miliardo 

Ora la parola spetta al
l'iniziativa degli operai nel
le officine': si tratta di re
spingere con la lotta ogni 
trasferimento, ogni licen
ziamento. All'attacco duro 
di . Agnelli, la classe ope
raia ha già iniziato a ri
spondere in queste setti
mane con il rifiuto della 
mobilità e del principio 
della rotazione. Ne sono 
un esempio le lotte della 
132 a Mirafiori, di rival
ta e . della Spa Stura. 

I! sindacato, "trascinato 
suo malgrado in questo 
scontro, invita « i con
sigli di ogni sezione e 
stabilimento ad assumersi 
tutte le decisioni di lotta 
necessarie a scoraggiare in 

NELLE ALTRE PAGINE 
• A che punto siamo con la 

forma dei metalmeccanici 
gina 5) 

piatta
(a pa-

• Il Pci propone la costituzione di 

• 
organismi rappresentativi nelle 
caserme (a pag_ 2)_ 

Torino: conferenza sull'occupazio
ne_ I padroni passano dal retro 
(a pag_ 6)_ 

• Attentato Leighton: 
nuovo per Eduardo 
gina 6). 

un vestiti no 
Frei? (a pa-

LISBONA, lO - Oltre 
3.000 soldati hanno aperto 
ieri un corteo proletario 
di opposizione al governo 
a Coimbra, feudo deI ge' 
nerale reazionario Charais, 
comandante della regione 
militare centro. 15.000 pro 
!etari, tra cui molti conta' 
dini, per ore hanno tenu
to in mano la città. Con 
questa ulteriore prova di 
forza dei SUV, che sarà se
guita mercoledì prossimo 
da un altro corteo di sol' 
dati ad Evora, neIl'A1en
tejo, l'organizzazione di 
massa dei proletari in di
visa portoghesi « Soldati 
Uniti Vinceranno» ha da· 
to la prova della sua esten-

Si succedono frenetiche 
consultazioni ai vertici mi
litari; il Consiglio dei mi
nistri ha chiesto di essere 
ricevuto dal Consiglio del
la Rivoluzione_ «Ci voglio
no rovesciare prima anco
ra di avere avuto il tem
po di cominciare a go
vernare» - ha dichiarato 
l'ammiraglio capo del go-

PAX AMERICANA 
I n omaggio alla coesi

stenza pacifica, Tilanciata 
alZa recente conferenza ili 
Helsinki, i premi Nobel 
fioccano sui cittadini sovie· 
tici in proporzione certo 
non inferiore a quelli asse
gnati a cittadini dell'Occi
dente. Oggi il fortunato 
prescelto non è tuttavia un 
rappresentante ufficiale del
lo establishment, bensì un 
« oppositore» istituzionale 
del gruppo dirigente del 
suo paese. Soltanto nel ca
so di Henry Kissinger era 
stata trovata dal comitato 
del parlamento norvegese 
preposto all'assegnazione 
dei premi Nobel per la 
pace, una felice coinciden
za tra pubblico e privato. 
AI massacrato re Kissinger 
il premio era toccato giu
sto quando, dopo aver fir· 
mato gli accordi di Parigi 
sul Vietnam, li stava aper
tamente violando conti
nual1do la guerra in lndoci
na; ad Andrey Sacharov, 
padre della bomba all'idro
geno sovietica, il premio è 
invece andato dopo che 

egli si era dichiarato pen
tito di aver lavorato alla 
costruzione di armi distrut
tive e aveva proposto che 
uranio, torio, deuterio, li
tio ecc. ecc. venissero usa
ti per il bene dell'umanità_ 

Ma non sembra che di 
questo aspetto si siano 
preoccupati eccessivamente 
i parlamentari norvegesi 
che già avevano assegnato 
il premio a Kissinger: do
potutto dalla dinamite di 
Nobel alle bombe nucleari 
e ai bombardamenti dei 
B52 corre un filo di conti
nuità abbastanza visibile. 
Nel caso di Sacharov, ciò 
che si è voluto premiare 
è stato indubbiamente il 
dissenso degli intellettuali 
sovietici, secondo la tradi
zione inaugurata con Pa
sternak e continuata con 
Solgenitsin. Ma anche in 
questo il verdetto di Osio 
nOl1 è accessivamente con
tradditorio rispetto alle al
te finalità dell'Istituzione 
Nobel: il premio resta nel
l'ambito degli accademici 
aureolati, dissenzienti sì, 

(Continua a pago 6) 

Oggi i proletari di Roma/ 
manifestano per Rosar,ia 

ROMA, lO - Oggi, -alle 17, 
si muoverà da piazza Ver
di la manifestazione che 
porterà i proletari romani 
nei « quartieri alti» nel 
nome di Rosaria Lopez, 
contro gli assassini e i lo
ro ,protettori_ La manife-

ma che continuano a par
tecipare ai massimi con
gressi s'cientifici del loro 
paese percepiscono emolu
menti degni del loro ele
vato intelletto, godono dei 
privilegi incontestati della 
loro classe sociale. 

Ai più umili e oscuri 
dissenzienti che in Unione 
Sovietica lottano contro lo 
oppressione e lo sfrutta
mento non vanno invece 
premi internazionali né ri
conoscimenti di sorta. Es
si non sono in grado di 
tenere conferenze stampa, 
né di inviare telegrammi 
ai potenti della terra, da 
Ford a Pinochet . Ma so
prattutto non hanno ela
borato complicate teorie 
sulla convergenza tra capi
talismo e socialismo e non 
hanno affidato il destino 
del loro paese al rispetto 
dei diritti dell'uomo, se
condo il modello offerto 
dalle società pluralistiche 
del capitalismo occidenta
le. A Osio e Stoccolma i 
conti tornar:1O perfetta
mente. 

stazione, convocata/ dalla 
sinistra rivoluzionaria, ha 
visto la crescente adesio
ne di organismi proletari 
di massa e di organizzazio
nI politiche. Alle adesiOlii 
già pubblicate si aggiungo
no oggi l'assemblea dell' 
Arme1Ilni, il Comitato di 
lotta per la casa di Prima
valle, del cdf Olivetti, dei 
Nas deli alCE, ENI-AGIP, 
Cassa del Mezzogiorno, 
della CGIL scuola del CFP 
« Santi ", del coordinamen
to lavoratori del PSI EUR, 
delle sezioni del PSI deU' 
EUR, Colombo e della 
Montagnola. Nei quartieri 
e nelle borgate è prosegui
ta la mobilitazione e dal
la Montagnola, il quartie
re di Rosaria, si sta reaIiz
zando un'ampia partecipa
zione_ 

La manifestazione si con
cluderà in piazza Euclide, 
dove sarà tenuto il comi
zio_ 

Le ragioni dell'iniziativa 
sono state illustrate vener
dì dai promotori in una 
conferenza stampa, riba
dendo la caratterizzazione 
di massa della manifesta
zione_ 

Gli obiettivi posti al cen
tro della mobilitazione -
è stato detto - sono quel
li della richiesta di erga
stolo per gli assassini di 
Rosaria, il rito direttissi
mo e l'avvio di una capil
lare campagna contro gli 
spacciatori di droghe pe
santi. 

IL POTERE 
DEVE ESSERE OIPERAIO 

La Fiat ha rotto le trattative con 
la FLM. Questo, mentre a Torino si 
apre la conferenza regionale sull'oc
cupazione, che nelle intenz'ioni della 
nuova giunta rossa doveva essere 
una grande assise di riconcil1azione 
tra operai e padroni, in cui gli operai 
licenziati delle fabbriche chiuse sie
dono al fianco dei grandi padroni che, 
come Agnelli, ,fe hanno fatte chiude
re; mentre a Roma si apre il terzo 
incontro tra governo e sind,acati, che 
nelle intenzioni di entrambi dov'rebbe 
definire i termini di un accordo-qua
dro stipulato sulla pelfe del pubblico 
impiego, come premessa e garanzia 
di una regolamentazione delle lotte e 
delle rivendicazioni contrattuali an
che per quel che riguarda i lavoratori 
dell'industria, cioè la classe oper-aia; 
mentre la po/;itica di ristrutturazione 
voluta dal grande capitate riceve in 
mille forme l'avallo dei dirigenti sin
dacali e di qaelli revisionisti. 

Dietro questa rottura c'è una cosa 
chiara: la direzione deMa Fiat, che è 
anche la direzione deNa Confindu
stria e del partito del grande capitale 
che oggi governa f'lta/.ia attraverso 
Moro, ha dovuto prendere atto della 
forza operaia; ha dovuto prendere 
atto che anche con la più ampia col
laborazione - e collusione - sinda
cale (que/./a dell'accordo del 30 no
vembre 1974 suf./a Cassa Integrazio
ne e lo stoccaggio o def.!'accordo del 
4 luglio '75 sul tras-ferimenti e la 
« mobilità »), ·sulle questioni che ri
guardano I·a mobi'lità o la rig1idità del 
lavoro, non si passa. Per cui, senza ri
nunciare alla ribadita «disponibilità 1> 

sindacale, a cui, nell'atto stes'so della 
rottuffi: la Fiat lascia la porta aperta, 
la plrola passa ora alla lotta; allo 
scontro diretto tra operai che difen
dono le conquiste di sette anni di 
lotta ed di organizzazione autonoma, 
e padroni che mirano direttamente 

, ~ quello che è il cuore d,eUa gestione 
: capit.alistica deNa crisi: la riconqui

sta del potere di comando sulla for
za-lavoro_ 

Su che cosa è avvenuta infatti la 
rottura? Sono gli stessi protagonisti 
del/a trattativa . a dircelo. Ha dichia
rato Mattina, del'la Fl"M: "gli unici 
elementi certi che ci offriva la Fiat 
f1iguardavano la cassa integrazione, 
la riduzione degli organici attraverso 
il blocco delle assunzioni e la mobili
tà del ' personale". /I quadro non è 
completo se non si aggiunge però 
che, dopo la prova di forza dell'Alfa, 
ci sono ben poche possibilità che la 
cassa integrazione passi alla Fiat; se 
non si dice che lo sblocco delle as
sunzioni è oggi la posta in gioco 
dello scontro in corso suNa mobilità, 
sulla rotazione, sugli organici, sulla 
intensità dello sfruttamento, per non 
parlare del problema della riduzione 
d'orario, che è il modo concreto con 
cui gli operai costruiscono dal basso 
la loro politica dell'occupazione; se 
non si dice infine, che contro la mo
bilità del personale sono in corso og· 
gi, dopo quelfe della Spa Centro e di 
Rivalta, delle lotte autonome alla 132 
di Mirafiori: La FLM ha dovuto accet
tare la rottura, che per lei rappresen
ta il fallimento di un anno e più di 
cogestione aziendale alfa Fiat, perché 
la forza operaia glielo ha imposto_ 
Per questo noi diciamo che lo scio
pero del 22 rappresenta di fatto /'ini
zio della lotta contrattuale. Non lo 
rappresenterà forse formalmente -
anche se da questo momento in poi 
la FLM dovrà dare spiegazioni per 
ogni giorno di ritardo - ma rappre
senta di fatto /'inizio della lotta volu
ta dagli operai, sui contenuti che 

corrispondono ai bisogni e agli inte
ressi degli operai. Sarà invece, an
che formalmente, /'inizio della lotta 
contrattuale, se gli operai riusciranno 
ad impedire alla FLM di tenere sepa: 
rata, nei tempi e neNe forme, come 
in parte sta accadendo all'Alfa, lo 
scontro "aziendale» sui temi della 
mobilità e dei trasferimenti, daJJa 
battaglia "nazionale,. suj contenuti 
della piattaforma contrattuale. 

Come fare? Si tratt-a di cogliere fi
no in fondo nel dibattito operaio il 
legame che c'è tra la lotta per l'occu
pazione ed i suoi contentl..'i di potere; 
il carattere nuovo, cioè, aella fase 
dello scontro di c!a-sse in cui stiamo 
entrando. 

«Nessuna azienda - ha detto An· 
nibaldi per conto di Agnelli - può 
contrattare il numero degli occupati 
in base ai rapporti di forza con i sin
dacati" (il che vuoI dite: in base ai 
rapporti di forza con gli operai). n 
contenuto di questa affermazione, na
turalmente, è completamente falso. 
In base al rapporto di forza con gli 
operai (grazie ad un accordo capè
stra imposto dai sindacati), all'Inno
centi 1'« azienda» sta di fatto con
trattando la riduzione deN'occupazio
ne di 1.700 unità a parità di produ
zione. I giochi sono tutt'alt,ro che fat
ti, ma è evidente che il ricatto del 
posto di lavoro serve alf'/nnocenti 
per condurre un esperimento pilota, 
che avrà un peso deoisivo nei rappor
ti di forza tra operai e padron.i in tut
to il paese_ 

" problema sta sempli6emente nel 
fatto che alla Fiat, per ora, Agnelli 
non dispone di questa forza, e per 
questo ha deciso, dopo aver tentato 
tutte le altre strade, di imboccare 
la via dello scontro aperto. E' uno 
scontro la cui posta ;,n gioco è e·sat
tamente quella indicata da Annibaldi: 
se a decidere il numero degl'i occupa
ti sarà l'azienda o saranno gli operai, 
sarà il consiglio di amministratoione 
o l'assemblea degli operai in lotta. 
E non solo alla Fiat, ma in tutte le 
fabbriche italiane. 

E' uno scontro, come ognuno ve
de, che taglia completamente fuori i 
diritti di contrattazione ' invocati dalla 
piattaforma della FLM per arrivare 
diritto alfa sostanza: quella, innanzi
tutto, dell'intensità dello sfruttamen
to a cui sarà sottoposto ogni operaio. 

Ma è uno scontro che ha tante più 
possibilità di essere vinto dalla clas
se operaia, quanto· più questa lo 
affronterà con una piattaforma chia
ra: no allo straordinario e aumento 
adeguato del salario, 35 ore settima
nali, no alla mobilità e alfa rotazione 
in qualsiasi forma, sblocco delle as
sunzioni e rimpiazzo del turn-over, 
blocco dei licenziamenti, riassunzio
ne degli operai licenziati, riapertura 
(e requisizione) delfe fabbriche 
chiuse. 

SUL NUMERO DI DOMANI 

• Il posto di lavoro nòn 
si tocca (le esperienze 
di coordinamento delle 
fabbriche in lotta a To
rino, Roma e Napoli) 

• La discussione operaia 
sulla piattaforma dei 
metalmeccanici (2) 



2 - LOTTA CONTINUA 

DOPO UN ANNO DI SEQUESTRO FRONDA CONTRO ZACCAGNINI IN 'VISTA DELLA DIREZIONE 

Lazagna 
è libero 

DC: dopo i · dorotei, anche 
i 

Fanfani esce allo scoperto 
Fanfani attacca il governo sulla (C zona B}) e lancia un amo ad Almirante 

Il vuoto dell'inchiesta è totale, ma la 
provocazione del Sid e della magi
stratura continua con l'odioso prov
vedimento del confino. Deve ,essere 
revocato subito! 

ROMA, 10 E' durato 
un anno esatto il seque
stro di Giovan Battista La
zagna, accusato di appar' 
ten~n~a alle Brigate Rosse 
sulla base di una montatu
ra . tanto rozza quanto gra' 
ve per la quale il SID si 
è servito del provocatore 
Silvano Girotto. Respinte 
durante questo periodo tut
te le richieste di libertà dei 
difensori Lazagna è stato 
scarcerato solo per i mec' 
canismi della «decorrenza 
termini ». 

Gli ingredienti della pro' 
vocazione, oltre alJ'incon
tro-trappola con Girotto, 
sono stati quelli classici 
del ritrovamento di «carte 
compromettenti ». nella ba
se delle Brigate Rosse a 
Robbiano, un pozzo di S. 
Patrizio della provocazh 
ne contro la sinistra. In 

-questo caso si trattava di 
una copia del precedente 
mandato di cattura a ca
rico di Lazagna (documen
to che circolava in un nu
mero imprecisato di esem
plari tra g10rnalisti e av
vocati) e una lettera· spe
dita all'imputato da un 
certo Gallotti nel periodo 
in cui tutta la corrispon· 
denza di Lazagna, per di, 
sPQsizione del sostituto 
Viola, finiva sul tavolo del 
magistrato_ . Il vuoto falli
mentare dell'inchiesta è 
confermato dallo stesso 
giudice Caselli, ~l quale ha 
definito Lazagna «un ideo
logo ' mai sceso sul terre
no ». Come ha fatto una 
persona «mai scesa sul 

terreno », cioè mai coinvol
ta in nessun episodio con°· 

, creto, ad aver «partecipa
to a bande armate» e « co
stituùo un'associazione sov
versiva con l'aggravante 
della funzione di capo?»_ 
Né Caselli né il generale 
Dalla Chiesa l'hanno mai 
spiegato, La verità è che 
a carico di Lazagna non ri
sulta e non poteva risulta
re nulla. Questa circostan
za però non confonde Ca
selli che, costretto a scar
cerare !'imputato, gli ha 
notificato un ulteriore o
dioso provvedimento re
strittivo: Lazagna dovrà 
restare confinato a Rocchet
ta Ligure dove - tra l'al
tro - non potrà esercitare 
la sua professione di aV
vocato, con gravi conse
guenze per una situazione 
finanziaria già Fesa diffici
lissima dalle rappresaglie 
giu diziarie. Firmando il 
provvedimento, Lazagna ha 
fatto verbalizzare la sua 
protesta per questa misura 
«che viola l'articolo 27 

. della Costituzione ». Il 
provvedimento di soggior
no obbligato deve essere 
revocato subito; il ricono
scimento dell'innocenza di 
Giovan Battista Lazagna 
deve essere esplicito e for
male, come esplicita è la 
natura provocatoria della 
persecuzione ai suoi danni. 
Al compagno, che riacqui
sta la libertà, e alla sua 
battaglia perché la liber
tà divenga piena ed effetti
va, va la solidarietà di Lot
ta Continua. 

-LAVORATORI DELLA SCUOLA 

ROM.ç\, 10 - SuLla De
mocrazia Cristiana c'è di 
nuovo il temporale . A Zac
cagnini è già venuta l'ul
cera, mentre i notabili do
rotei c fanfani ani fanno 
ormai apertamente la fron
da. Hanno cominciato sul
la questione del rinnova
mento del vertice democri
stiano, per approdare mol
to presto a mettere in di
scussione le scel te e la li
nea della DC. 

All'ultima direzione ave
vano detto tutti di sì 
al « confronto con il PCI» 
e a Zaccagnini, autorizzan
dolo a scegliere uomini di 
sua fiducia. Era solo un 
espediente per prendere 
tempo e appena il segre
tario si è messo all'opera, 
sono cominciati gli intral
ci, soprattutto da parte dei 
dorotei ben decisi a non 
lasciarsi togliere · le loro 
poltrone (l'occupazione del 
potere - nel partito co
me nel paese - è per i 
dorotei l'unica ragione di 
esistenza!). Candidati alla 
sostituzione - a parte i 
tre vice di Fanfani, Ruf
fini, Antoniozzi e la Fai
cucci, rimasti però tutt'ora 
in carica - sono oltre 
Gava, promosso da · Fan
fani a responsabile degli 
enti locali, Gaspari e Na
tali, i due 'ras dell' Abruz
zo, doroteo l'uno, fanfa
niano l'alt.ro. Gava, non 
smentendosi, ha già detto 
che di lì non si muove, 
dovesse croJ.largli il par
tito addo·sso pezzo su pez
zo. Gaspari invece è an
che disposto ad andarsene, 
purché lo sostituisca un 
compare deJ.la sua corren
te. 

Ma dalla questione del
le carièhe, l'offensiva della 
destra democristiana si è 
già molto dispiegata e 
nell'ultima settimana i va
ri caporioni dorotei e fan
faniani hanno parlato chia
ramente. Piccoli e Bisaglia 
puntano ohiaramente a 
stringere i tempi per un 
cambio della guardia alla 
segreteria, hann o chiesto 'a 
gran voce la convocazione 
della direzione, che a quan
to pare si terrà mer<:oledì 
prossimo, sperando di ra
cimolare in questo modo 
consensi e magari di arri
vare, già in quella sede, ad 
una resa dei conti. 

l fanfaniani chiedono in
vece' ,l'aI!1ticipazione del 
congreSISo - 10 'Vorrebbe
ro a gennaio o febbraio. 
Ne ha parlato il ,luogote
nente di Fanfani , Bartolo
mei, capogruppo DC aJl se
nato, in un dÌ'scoJ:so che 
suonava come implicita ri-

Alla vigilia del contratto, 
sono già in .Iotta 
gli insegnanti dei CFP 

Sora una parte dei CFP 
ha già riaperto i batten
ti, e già da un mese l'agi
tazione investe molti cen
tri, da Palermo a Torino. 
Questa situazione è diret
ta conseguenza del 15 giu- . 
gno: quel risultato ha de
terminato uno sconvolgi
mento degli equÌ'libr.i in 
molte zone, che .si riper
cuote nel fitto intrico fra 
gli Enti gestori e potere 
locale. In molti centri non 
sono stati pagati gli stipen
di estiVii (ENAlP di Sar
zana), in altri ~I posto di 
lavoro è stato messo in 
dis.cussione (SO licenzia ti 
aU'ENAIP di Palermo) . La 
imminenza della scadenza · 
de'l contratto (scaduto il 
30 settembre) ha indotto 
gli Enti gestori maggiori 
a dividere e frantumare i 
corsi di aggiornamento 
- tradizionale momento 

. di dibattito e di circola
zione delle esperienze di 
lotta a livello nazionale -
all'interno dei singoli Cen
trL 

La risposta dei lavora
tori {; stata ovunque pron
ta e generale. A differen
za degli anni passati - il 
movimento degli studenti 
professionali non è passa
to invano - queste lotte 
particolari hanno immedia- . 
tamente assunto il caratte
re di un attacco all'orga
nizzazione privatistica e 
clientelare dei CFP e al 
loro ruolo di scuola ghet
to. Si richiede a gran vo
ce la pubblicizzazione del 
settore_ , 

Nella lotta, di fronte al
l'assenteismo sindacale, si 
sviluppa la spinta all'orga
nizzazione unitaria auto
noma. Sull'esempio del co
ordinamento degli inse-

gnanti di Torino, che ha 
condotto v.ittoriosamente la 
vertenza Piemonte sulla 
formazione professionale, 
nasce ·a Roma un coordi
namento unitario regiona
le di delegati di Centro, 
revoca bili e di durata an
nuale, da cui sono esclu
si direttori e coordinatori 
dei Centri (che spesso ri
coprono invece cariche di
rettive nel sindacato), 

L'episodio culminante è 
l 'Qccupazione della sede na
zionale deN'ENAIP-ACLI, 

a Roma, che diventa pun" 
to di riferimento per la 
discussione e la lotta. Da 
qui vengono individuati e 
bloccati i « bienni speri
mentali», che l'ENAIP or
ganizza quest'anno per 
precostituire un canale pa
rallelo e alternativo alla 
media superiore riforma
ta. 

Ora comincia la discus
sione sul contratto e arri
vano gli studenti: per co
minciare l'autunno caldo; 
non c'è male! 

PER IL QUARTO ·E QUINTO ANNO 

L'IPSA di Palermo in lotta 
contro il numero chiuso 
Portare a scuola gli studenti la cui 
iscrizione è stata respinta 

PALERMO, 9 - Fin dai 
primi giorni di scuola gli 
studenti del professiona-
le IPSA sono scesi in lot
ta éontro il numero chiu-
so al IV e Vanno e con
tro la mancanza di aule. 
Venti studenti (il 20 per 
cento del totale) che hanno 
finito la terza dovrebbero 
essere bu tta ti fuori per 
via della legge nazionale 
che impone un numero di 
classi limitate per il IV 
~ Vanno. Inoltre il la-
boratorio, oHenuto dopo 
due anni di lotta, ha oc
cupato due aule, e due 
classi dovrebbero fare il 

turno pomeridiano. Gli 
studenti non accettano 
queste imposiz,ioni e fanno 
entrare ogni g~orno a scuo
la i venti esclus.i. 

Ieri gli studenti hanno 
fatto una manifestazione 
al Comune per avere i 
iocali. La 'lotta dell'IPSA 
fornisce a tutti gli stu
denti professionali alle 
prese col problema del IV 
e Vanno una indicazione 
precisa: rifiutare il nu
mero chiuso, portare a 
scuola gli studenti la · cui 
iscrizione è stata respin
ta, come si fa nelle fab
briche contro i licenzia
menti e le sospensioni. 

sposta al'le richieste dei 
dorotei. 

Se dorotei e fanfani·ani 
(che insieme raggiungono 
·Ia maggioranzia) SOillO divi
si sui modi e S'Ili tempi 
della -[aro offensiva, sono 
invece d'accordo su!l1la 
« Sotrategia », uscire dalle 
ambiguità e fare deMa DC 
un partito soLidamente rea
zionario e anticomunista, 
Picco'ii ha parlato di « al
ternaJtiva» al PCI , mentre 
Fanfani · ha scelto per La 
sua « ren trée» pdli tica, il 
dibattito ,in senato sulla 
questionc della zona B. 

Una scelta tutt'altro che 
casuale, se si pensa alla 
infame campagna imbasti' 
ta dai fascisti . Fanfani ha 
fatto sapere, in un discor
so pienamente interprete 
della volontà dei reaziona
ri, di votare a malincuore 
e di sperare in un diverso 
assetto futuro della zona, 
Questa sortita fanfaniana 
ha in più il significato di 
un attacco diretto al go
verno e alla sua linea di 
« confronto» con il PCI, 
che sulla question,e della 
zona B è andata molto a
vanti (se Moro infatti ha 
dichiarato di porre la fidu' 

eia è stato perché era si
curo del voto favorevole 
del PCI , dato che non lo 
era altrettanto di quello 
dei suoi compagni di parti
to i quali si sono visibil
mente allontanati dall'aula 
al momento del voto). 

Dopo questa serie di pre
se di posizione, ci sono an 
che i notabili che hanno 
dichiarato la propria soli
darietà a Moro e Zacca-

'gnini: Colombo e Donat 
Cattin tra i primi, mentre' 
Forlani, candidati «ufficia
le» alla successione si è 
tenuto abbastanza in di
sparte. 

E' questo H ol1ma in cui 
si S'volgerà la prossima di
rezione, e difficilmente 
questa volta i notabili de
mocristiani potra,nno esi
mersi dall'affrontare lo 
scontro. 

A Potenza la DC si divide in due 
Gli amici di Colombo, in minoranza alla Provincia si di
mettono per protesta dalla giunta regionale 

POTENZA, lO - Mentre 
al centro i vari notJabi,li af
filano i coltelli, nella pe
riferi·a democristiana co
minoiano a vf'!rificarsi ve-
re e proprie spaccature 
verticali del partito, Vale 
la pena di raccontare per 
esteso i'l caso ,di Potenza_ 
Qui, per l'elezione deLla 
giunta provinciale è stato 
raggiunto un aCJCOl'do tra 
PSI PSDI PCI e una parte 
del<la DC per eleggere pre
sidente della gÌ'rnl'ta, Ferri, 
un esponente della corren
te di Base . deHa DC. 

Tutti i con~.i.glieri delila 
coprente di «Impegno de
mocratico» {quello del mi
·ni,stro Colombo che di que
sta zona è il boss indisous
so) hanno invece d'atto con
f.lurre i loro voti su Belli
ni, ex sindaco di Potenza. 

Non solo, per protesta 
contro il voto aHa prO'Vrn
da si sono dimessi in bloc
co ili presidente deita giurr 
'Ila regionale Verrastro e 
gli assessori Dc Carmelo 
Azzarà e VinceJ1ozo Vliti, tut
ti fidi seguaci del ministro 
Colombo, è rimasto invece 
in carica l'altro assessore 
Dc, della « Base ». La crisi 
.feroce aH'interno deJlla Dc 
che oppone agli uomini di 
Colombo, detentari assolu
ti del potere nella regione 
tutti questi anni, non solo 
sulla pelle dei proletari -:
ma anche a scapi to dei de
mocristiani delle a'ltTe cor
renti. Basta penSoare che al 
oomune dà Potenza, dove 
.Ia DC ha '.lla maggioranza 
as'S01uta ,(2"1 seggi su 40) 
ancora non è stata fatta la 
giUil1ta, ·mentre con sempre 
maggiore insistenza si palI"-

.l'a di una soluzione aI!1alo
gaga aUa provincia, con i 
quattordici consighieri di 
«impegno democratico» 
,messi in minoranza da una 
'alleanza tra PSI PS!lJI PCI 
e sette consiglieri Dc del,la 
Base. 

Queste lotte di pabzzo si 
svolgono in realtà nel più 
assoluto spregio delle con
dizioni di vita dei proleta
ri, molto peggiorate con l' 
aumento della disoccupa
zione, i,l ritorno degli emi
grati, lÌ prezzi che sa1gono, 
e con in più io! fatto gra- . 
vissimo che da più di una 
settimana a ·Potenza e in 
gran parte dei c(X!1luhi vi
cLni, maoca l'acqua, con 
grave pericolo per le col
t'l1re ortof'ru tticole della 
zona del m'etapontino, ol
tre che per la vitoa dei pro
letari del'la provincia. 

L'INDENNITA DI 
QUIESCENZA 
DEL PR'OF. VENTRIGLIA. 

Il prof. VentrigJia, che per alcuni 
anni, in qualità di amministratore del 
Bànco di Roma, ha retto il sacco al/a 
DC, al suo amico Colombo e al ban
carottiere Sindona ha ricevuto, pare, 
due mili'ardi di liquidazione, cioè, per 
usare un termine oggi in voga nei di
scorsi sindacali, di «indennità di 
7uiescenza " _ 

Tre osservazioni . 

Primo: quella del Banco di Roma 
non è la prima indennità di quiescenza 
del Prof. Ventriglia : ne ha ricevute già 
almeno due, di dimensioni analoghe, 
dal Banco di Napoli e da/l'lsveimer 
(quell'istituto che «liquidava" i suoi 
dirigenti per poi riassumerli) dove ha 
« lavorato" - si fa per dire - in 
precedenza_ Ne riceverà almeno un'al
tra dal Ministero del Tesoro, dove si 
è attualmente sistemato come diret
tore generale; ma forse due o più. 
dato che, essendo' -molto giovane, 
Ventriglia è sempre In lizza per la 
Banca d 'Italia, quando l'attuale go
vernatore BaH; sarà morto. 

Dell'indennità di quiescenza padro
ni e sindacalisti vorrebbero fare un 
premio di licenz.iamento, in modo da 
stimolare al massimo la mobilità del 

çwN'RI~LIAO 

i 
lavoro. E' una proposta che ci trova 
d'accordo, basta perequare ·tutti al 
livello del prof_ Ventriglia. Con una 
Iiquk1azione del genere gli opera';, co
me il professore, sono disposti a 
cambiar lavoro anche tutti i giorni_ 

Secondo: non sappiamo in base a 
quali criteri sia stata calcolata !'in
dennità di quiescenza del prof. Ventri
glia, ma per gli impiegati v1ene cal
colata sul/a base di una mensilità 
ogni anno di lavoro effettivamente 
svolto. /I prot. Ventriglia non è stato 
al Banco di Roma più di 4 anni: quan
to guadagnava al mese? 

Terzo: si parla molto, tra sindaca
listi e padroni, di «giungla retributi
va ": con questa espressione si vor
rebbe rendere /'idea di una struttu
ra retributiva cresciuta in modo sel
vaggio, dove ogni salario e stipendio 
ha raggiunto un 'altezza diversa, come 
le piante di una giungla, dal cespu
glio all'eucalipto. Ma adesso abbia
mo capito il vero significato di que
sta espressione: dentro la giungla 
retributiva come in tutte le giungle 
che si rispettano ci sono alcune be
stie feroci, come il prot. Ventriglia, 
che le retribuzioni dei lavoratori se le 
divorano tutte: con un morsO solo. 

Sabato 11 ottobre 1975 

REGOLAMENTO DI, DISCIPLINA 

Il PCI propone la costituzio
ne di organismi rappresen-
tativi per i militari . 

Nel corso del dibattito capo dello Sta/o, al Par
alla commissione difesa del lamento e al governo. 
senato che si svolge in Le forze armate parteci
questi giorni il PCI ha pre- pano dunque alla vita del, 
sentato una proposta co- la nazione, né ai militari 
sì formulata , a quanto ri- possono essere negati i di
ferisce l'Unità del 9 otto- ' ril ti di libertà riconosciuti 
bre: ({ Una riforma del re- ai cittadini ma nelle sedi 
golamento di disciplina il militari e tra i militari in 
quale, oltre a garantire il servizio ci sembra oppor' 
pieno rispetto dei ·diritti tuno che nella situazione 
costituzionali, stabilisce la attuale si escludano le or
istituzione di organismi ganizzazioni di partito e 
rappresentativi e di parte- anche l'introduzione di 
Gipazione che, senza confi.- strutture tipicamente sin
gurare una organizzazio- dacali. Il riconoscimento 
ne sindacale per la quale dei diritti civili e politici 
i comunisti restano con- agli appartenenti alle far
trari, diano voce e peso ze armate deve perciò av
alle esigenze, alle proposte venire con particolare ri
e ai suggerimenti dei mi- ferimento alla partecipa
lilari e consentano una lo' zione e alle forme di rap
ro diretta espressione". p~e~enfanza, senza pregiu-

Non è necessario fare la dlZlO per l'adempimento 
storia delle posizioni del dei fini di difesa della pa
PCI sui problemi delle for' fria e di garanzia delle li
ze armate per rendersi con· bertà del popolo, restan
to che qualcosa sta cam' do quindi circoscritto alle 
biando. Basta ricordare che materie non strettamente 
nel volantone preparato dal di servizio e attuandosi me
PCI per « una consultazione dian te organismi unitari a 
di massa sul nuovo regola- carattere istituzionale e 
mento di disciplina mili- disciplinati , democratica· 
tare", nessun cenno veni- mente ». 
va fatto a questi {( organi- • Anche in questo artico
smi rappresentativi e di lo di D'Alessio i terminI 
partecipaz;ione ». Questo della proposta del PCI rè
volantone, che contiene un stano sostanzialmente inde
questionario molto tenden- finiti. Due soli aspetti risul
zioso - come al solito i tano, più chiari, -da un lato 
revisionisti citano dal nuo- il fatto che viene confer
vp regolamento quello che mato che il riconoscimen
gli pare e come gli pare - , to dei diritti civili e poli
è lo strumento principale tici. così come quello di 
con il quale il PCI inter- avere « organismi rappre
viene a livello di massa sentativi", si riferisce e
- pare - eppure non vi sclusivamente alle «mate
è cenno di questa propo- rie non strettamente di ser
sta, né era mai stata fatta vizio »_ Dall 'altro che que
in altra sede. sti «organismi rappresen-

La spiegazione di questa tativi» debbono essere « u ' 
novità è semplice. Dopo nitari» cioè vedere insie' 
che il volantone è stato me soldati, sottufficiali e 
stampato e ne è comincia- ufficiali (questo, pensa pro
ta la diffusione sono suc- babilmente il PCI, è il mo
cesse due cose importanti. do per evitare pericoli cor
La prima è stata Iii pro- porativi!). 
posta emersa nella assem- Si capisce dunque per
blea nazionalJ.e del Coor' ché D'Alessio usi tante 
dina mento democratico dei sciocchezze per liquidare 
sottufficiali di procedere in le esperienze pratiche di 
tutte le basi alla elezione organizzazione del movi· 
di rappresentanti. sia a li- mento dei soldati. 
vello locale che per la co- · Sono queste esperienze 
stituzione di una assem- che mostrano come i sol
blea nazionale dei delega- dati rifiutano nei fatti qua
ti dei sottufficiali. Questa lunque delimitazione e re' 
proposta è stata accolta golamentazione datI'alto 
con entusiasmo in tutte le delle loro libertà e della 
basi, e non solo è stata loro iniziativa. In partico
al centro della giornata di lare i soldati affermano, 
lotta nazionale del 23 set- al contr,ario del PCl , che 
tembre, ma è diventato il la loro libertà di organiz
centro della lotta contro zarsi e lottare, e in gene 
la «bozza» Forlani e co- rale la democrazia, deve 
mincia ad essere praticata valere e penetrare anche 
in molte basi dove i dele- e soprattutto nelle materie 
gati sono già stati eletti. « strettamente di servizio» . . 

La seconda cosa è che Senza questo non è garan
nel dibattito e nella lotta tita la democrazia per i 
contro il regolamento, una soldati, che vuoI -dire, fra 
parola d'ordine che è pre- l'altro, diritto di difendere 
sente da tempo nel movi- la propria vita nelle eser
mento dei soldati, sta di- citazioni, diritto di mette' 
ventando uno dei temi cen- re in discussione i turni 
trali della mottilitazione: di servizio e la loro utili
la rivendicazione del di- tà ecc. 
ritto di assemblea, del di- S(}nza questo non è ga' 
ritto di eleggere delegati rantita nessuna forma di 
e di cdllegarli fra loro. controllo democratico · sul 
Una paroI-a d'ordine che funzionamento e sulle ini
rispetto 5l11a battaglia sul ziative delle Forze arma' 
regolam~hto diventa oggi te, perché questo control
anche la proposta partico' lo democratico ha la sua 
lare di eleggere delegati condizione essenziale nella 
per ~na assemblea nazio- mobilitazione dei solc!ati, 
naie .del movimento per u: dei sottufficiali e degli uf 
nificarne gli obiettivi e le ficiali deinocratici e nel lo' 
scadenze di lotta contro ro diritto di mettere in di, 
la, « bozza» Forlani. scussione e far conoscere 
./ Il confronto fra la pro- alla opinione pubblica tut
posta del Pci e !'iniziativa to quello che succede nel' 
pratica del movimento dei le Forze armate. 
soldati e dei sottufficiali, 
pone subito alcuni inter
rogativi. 

In primo luogo: perché 
il PCI non si , pronuncia 
sulle forme di « rappre
sentanza» che i soldati e 
i sottufficiali hanno già de' 
ciso di darsi e si limita 
a fare una proposta per 
ora astratta e priva di de' 
finizioni precise? 

({ Settarismo e 
corporativismo» ? 

Sono sempre le esperien
ze pratiche a mostrare con 

. quale chiarezza e rigore, 
e senza nessuna forma di 

« settarismo o di corpora
tivismo» come- direbbe il 
PCI, sia i soldati che i sot
tuffieiali lavorano alla co
struzione di organismi au· 
tonomi, nel duplice senso 
di essere sganciati da qua
lunque forma di subordi
nazione e dipendenza ge
rarchica, e di essere distin
ti fra componenti diverse 
a~l'interno aelle Forze ar
mate, ferma restando la 
costante ricerca di momen' 
ti di llllziativa comune, 

. come indica la mobilitazio
ne unitaria dei soldati · e 
dei sottufficiali contro la 
« bozza» ForlanÌ. 

A tutto questo sembra 
che il PCI voglia contrap
porsi con la· sua proposta 
anche se un giudizio pre· 
ciso e articolato sarà pOSo 
sibile formularlo solo quan' 
do questa proposta sarà 
resa pubblica nella sua in
terezza_ 

Al di là di questo però 
una cosa pare certa e ha 
tome unica condizione che 
il PCI sia intenzionato a 
dare battaglia a fondo su 
questa proposta, 'sia nel 
parlamento che nel paese. 

Fino ad ora tutte le cri
tiche e le controproposte 
dei rev\sionisti sul regola
mento avevano toccato a
spetti marginali, per la pri
ma volta viene indicato in
vece un terreno molto im' 
portante: quello del , dirit
to a forme di organizza
zione rappresentativa_ Se 
fino a qualche tempo fa 
era possibile identificare 
I.mo schieramento che an
dava dal governo, alle ge
rarchie militari, fino al PCI 
·che si opponevano drasti
camente a qualuI)gue for
ma di organizzazione e di 
rappresentanza dei solda
ti o dei sottufficiali, ora 
questo fronte si è almeno 
parzialmente .spezzato. Il 
movimento con la sua for
za e la sua estensione ha 
costretto il PCI a sceglie
re se schierarsi apertamen
te contro i soldati e i sot
tufficiali, a fianco del go
verno e delle gerarchie mi
litari, o se prendere aper
tamente le distanze da que-

··sti ultimi. ,L'esito di que
sta scelta non era sconta
to, al ·coll.trario. Per que
sto il faH-o che il PCI ab
bia accolto, anche se in 
modo parziale e distorto, 
la rivendicazione dei sol
dati e dei sottufficiali, è 
una vittoria del movimen
to. -

Se lino a qualche tem' 
po fa lo scontro politico 
fra movimento dei soldati 
e revisionisti verteva prin
cipalmente sul fatto se fos
se giusto e legittimo o me
no organizzarsi" dentro le 
caserme e darsi forme di 
rappresentanza, d 'ora in 
avanti, se il PCI porterà 
avanti conseguentemente 
la sua proposta,. la batta
glia politica verterà sui 
contenuti e sulle forme di 
·questa organizzazione, di 
questi « organismi rappre
sentativi ». Questo sarebbe 
di per sé un enorme pas
so in avanti_, 

E' su questo che fin da 
ora deve svilupparsi la più 
ampia discussione fra i sol
dati e i sottufficiali, è te
nendo presente anche que
sta proposta, per costrin
gere il PCI a riempirla dei 
contenuti espressi dal mo
vimento, che è necessa
rio intensificare l'iniziati
va contro il regolamento 
Forlani, per la elezione dei 
delegati di compagnia, per 
la organizzazione della as
semblea nazionale dei rap
presentanti del movimen
to dei soldali. 

L'articolo 
di D'Alessio 
su Rinascita 

PUBBLICHIAMO UN PRIMO ELENCO 
DELLA SOTTOSCRIZIONE PER LE FA
MIGLIE DI MICHELE, DAVIDE, GE
RARDO, AUGUSTO E ALBINO 

Vale la pena a questo 
proposito citare ampiamen· 
te da un articolo di D' 
Alessio apparso sull'ultimu 
numero di Rinascita : « La 
critica che facciamo a cero 
te improvvisate forme di 
organizzazione comunque 
definite (movimento demo· 
cratico, movimento di so
lidarietà, coordinamentv 
mterregwnale, delegati dì 
caserma) non riguarda so· 
lo il fin troppo trasparen' 
te e illusoria proposito dì 
trasferire meccanicamente 
negli organismi militari, 
istituti di democrazia e di 
lotta propr:i dì altri pro
cessi di sviluppo e di far' 
mazione. p~r niente idimti
che alle forze armate, ·nel 
fini come negli ordinamen
ti funzionali, ma il rico' 
noscimento che le istitu
zioni militari non sono e, 
non debbono diventare un 
corpo separato, una sorta 
di agente politico; debb o
no operare nel quadro di 
uno stretto legame con il 
popolo e di una direzione 
la cui responsabilità è affi
data, dalla costifuzione, al 

Operai Phhl ips MOillZa 
223.500. 

Operai Generay Monza 
281.500. 

I lavoratori dell'Ospeda
le Villa Serena 47.000. 

Operai della DeIchi 210 
mila. 

Gli oper·ai del CDF della 
Lombarda P et'l"Ol i 40.000. 

I corsisti delle 150 ore 
di Vimercate 19.500. 

Operai Piaggio di Arco- ' 
,re 16.000 _ . 

Operai Singer di Monza 
21.000. ' 

I compagni del Bar Ci
mabue 150,000. 

Lavoratori Ospedale di 
Monza 63.000. 

Qccupanti d e Il e case 
41.000_ 

Raccolti alla camera tra' · 
compagni operai, occupan
ti, e ci.ttadini 759.295. 

SONO ARRIVATI 
AL GIORNALE: . 

N.A.S. - Autonoleggiatori 
Roma 50.000. 

I compàgni della sez. 
giornale « Roberto Zama' 
rin » 76.600. 

Michele M. - Roma 5.000. 
Carletto - Milano 5.000. 
Con1.pagni <ti Bizzarrone 

Como 7.500_ 
Da SASSARI : 

Ra-ccoll1:i alla manifesta-
zione antif.ranchista 25.700. 

Graziella e Antonio 2.000_ 
Un compagno 1.000. 
Raccolti al festival dell' 

Avanti 16.700_ 
Francesco 1.000_ -

Da é ROCCATEDERIGHI: 
-Nadia e Renato 10.000. 
Gigi e Enrico - Roma 

15.000. 
Alcuni . compagni di Bo

logna 5.000. 
Schulz - Sezze 2_000, 
Operai Metallotecnica 

Mestre 1.000. 
Un compagno di Ancona 

10.000. 
Silvano C. - Montechia

rugolo 5.000. 
Tone Z, - Brescia 10.000. 
I comflagni di Romagna

si (TN) 6.000. 
Da CECINA: 

Barca pcr 5.000. 
Dipendenti comunali 28 

m ila. 
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A meno di venti gi'Orni daJla C'Onferen
za nazi'Onale dei delegati metalmeccani
ci, fissata per lÌ giorn4 27-28-29 ott'Obre a 
Milano, la c'Onsultazi'One dei quadri del 
sindacat'O, dei delegati e degili 'Operai me
'talmecctmici registra un notev'Ole ritardo 
di ,prepanzi'One. Nell'ipotesi di piatta
fovma, i,l Comitato di,rettiv'O della FLM 
tpToponeva ,le seguenti norme per la con
sultazi'One tÌIl11:erna raNa caJteg'01'lia: « a) 
riuni'One prepamt'Oria all'avvio della con' 
sultaziQne di base dei di!rettiv,i provin
ciali, ò) assemblee dei cQnsi~i di fabbri
ca a H·ve],Jo di zona, c) assemblee di fab
brka, d) sinteSIÌ degli apporti delle di 
scussiQni in fabbrica a liveltl'O di zona, 
e) assemblee provinciali dei delegati per 
,la sintesi definitiva e per la designazione 
dei partecipanti in ragione di 1 ogni 2000 
iscritti, che, assieme ai componen,ti del 
ConSlÌglio Generale Unitario FLM f'Orme
,ranno !'insieme dell'assemblea nazi'Ona
le che d'Ovrà discutere e varare ,la piatta
of'Orma ll'ivendicaDiva ». 

Si .premetteva, nello stesso documen
to: « La c'Onsultazi'One deve proporsi l' 
obiettivo ·politic'O della pa'Ptecipazione 
democratica della categ'Oria all'insieme 
delle scelte che la sta~one dei c'Ontmt
ti propone al m'OvimentQ ». 

La mancanza 
di democrazia 

Il ritard'O di preparazi'One della con
sultazi'One non deriva da fattori contin
genti, ma .da/Ila precisa vQl'Ontà dei ver
tici sindaoatli di evitare un pronuncia
mento operalÌo che 'r'Ovesci il c'Ontenut'O 
dell'ipotesi di piattaf'Orma elaborata dal 
direttivo della FLM. 

In numerose si1uazioni i direaivi pro
vindal:i non si s'O n'O 'anCQra Iliuniti e la 
consultazi'One pertanto n'On è stata an
cora avviata. Le 'assemblee dei consigli 
di fabbrica a Joivel'l'O di ZQna si s'Ono te
nute in poche situaziond ed è ,già previ
st'O 'Che in molote 'altre n'On si 1eI1rann'O 
nemmen'O. In quanto rulle assemblee di 
fabbrica, si contano sulle dita di- una 
mano le grandi aziende in cui s'Ono sta
te già fatte; ,prevale 1'0Ilientamento a 
non tenerI e 'afifatt'O oppure dove s'Ono 
prQgrrummate per questa settimana e per 
la 'prQssdma c'Ome a MHan'O, a T'Orin'O e 
a Napoli, a tenerlle solo a tit'Ol'O informa
ti.vo (~l sdndacalista eSPQne ,la piattafor
ma) e a rinvia.re l'eventual,ità dena di
scuss-i'One nelle a'StSemblee di repart'O. In 
altre situazioni, i vertici sindacaH hann'O 
cominciat'O a tenere le assem1)!ee nelle 
piocole fatbbIliche o(a'd es. nel Venet'O) e 
hann'O ,lasciato per ultime le gmndi 
aziende. 

Appaiono chiare le intenzioni del verti
ce .'SlÌndacale di sott·rarre al contr'Ollo 
operai'O -l·a elaborazione dd/la pdattafor: 
ma, e ' di esautorare c'Ompletamente an
che 'Ì delegati di fabbr-ica, tra i quali si 
-registra un ·rifiuto ampiamente genera
mzzat'O ad ass\.lJI11erSIÌ ,l''Onere di presen
tiare quell'ipotesi di pia-t1alforma agli Q

,perai. I vertici provinciali della FLM 
,stanno ceI1Cand'O di superare questa dif
ficol tà f.acendo dci «corslÌ sindacaJIi» agli 
esecutivi ed ai delega'ti più inquadmti, 
,in '1llodo da ipTepararli a puntin'O per PQi 
scaraventarli alll.a 'Prova deHe assemb.Lee 
e qei c'Onsigld di fabbrica. 

Nelle ,sitUiazioni in cui la consuLtazio
ne è stata già aV'Viata numerose son'O 
sl!ate ~e cr.itiche ai verti:ci SlÌndacan per 
-la manca:nz:a di democrazia all'interno 
de/.le !Strutture; esse mnn'O 'raggiunt'O 
in parecchi casi accenti !m'Olti pesanti nel
la denuncia delle interferenze dei vertici 
confederali, della più totale subordina
zi'One mlllIlifesvata dai dil['igenti del sin
dacato di categ'Oria, de],j'esaut'Oramento 
e dell'O 'Svuotamento dei corrsigld dIÌ fab
brica e sopraJttuH'O del più t'01Jale di sin-
1eresse deI puntQ di vista e dei bis'Ogni 
,reali delle :masse. oDel resto s'On'O sempre 
più frequenti d ca'SIÌ di dimissioni in mas
sa dei c'Onsigli di fabbrica e dei delega
gati, di una rielezi'One degli stessi che 
porta aJd un'epurazione deg/ti. elementi 
che portan'O avamti la ,linea dei vertici 
c'Onfederali e del g'Overno M'Oro--La Mal
ofa; a quest'O fa da riscont'I''O un atteg
gi-arment'O apertlamente pr'Ovocat'Orio dei 
« feldeli'ss:iJmi» di Lama nei -c'Onfronti del
le avamguardie e di quei delegati che 
·rifiutam.o il s'Ostegn'O ad una linea cona
borazionista e suicida; n'On pochi sono i 
_oasi 'Ìn cui abbiam'O udit'O I« panzel!' » 
sguinzagliati OOi ,b'Onzi si-n'dacam 'richie
dere lI.'espul'sione dal sindacato e dai 
cOIllSigli di fabbrica di <:'Ompagni della 
sinistra -riv'Oluzi'Onaria. 

Nei crediamo che i vertici sifn.dacaH 
<:erchJemnnQ di fare mQlti passi su que
sta strada nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi: si tratta di non assu
,mere mai un a ttegg i amen t'O rinunciata
ri'O ma di trasformare in uno scontro P'O
litico qUlant'O ;più ampio poss<ibile 'Ogni 
caso che ·si presenrerà. Tornando alla 
consultazi'One, si tratta di imporre le as
semblee generali di fabbrica, e di II1Qn 
mnunciare a portare la battaglia politica 
a tutti i ,livelli dell'istituzi'One sindacale. 
E' così che ,riusciremo a far emergere 
la contJrapposi:mone e l'antag'Onism'O t'ra 
la linea rivoluZli'Onaria e quella revi'sio
nista e a dare oredibilità generale a un 
processo di costruzione dell'organizza
zione aut'Onoma al-tel1llilt-iva. Si tratta ov
viamente Idi e1jJdenzi>are r 'antag'Onism'O 
tra le due 'Bnee rispetto ai contenuti, si 
tratta però -di c'OnduIlre lo scont,m anche 
lI'ispetto al comportament'O non demo
cratic'O e ·repres-siv'O dei vermci s indacali. 

I limiti di democrazia nella consulta
zione non hanno però impedite che si 
manifestasse un PQ' d'Ovunque un fQrte 
scontr'O sui <:Qntenuti demipotesi di 
piattaforma della FLM, un'O sc'Ontro che 
in a.J.cune situazi'Oni ha assunto caratte
ri m'Olti viQlenti. 

Blocco dei licenziamenti 
e della Cassa integrazione 

Sul ,primo tCalpitolo -dell',ipotesi di piat
tafQrma, quell'O ,relativ'O agli il1'Vestimen
ti - 'Controll'O dell'uso della f'Orza la
voro - decentmment'O, dobbiamo :regi
sbrare il pesante intervento sulla con sul
taZlione della stampa pad-r'Onale e sopra1-

A che pu to siamo 
con il contratto 

dei metalmeccanici (11 
• Imponiamo le assemblee generali di fabbrica 

• Mettiamo al centro della discussione le 35 ore e le 50 mila lire 

• Pratichiamo da subito il blocco degli straordinari, il rifiuto della Cassa integrazione e dei trasferimenti 

• No alla vertenza interconfederale sugli scatti e sulla -liquidaZione 

tutto degli esponenti delle c'Onfederazio
ni padronali. I vari AgneHi, Corbin'O (vi
ce ,presid. della Confindustria), Frugali 
1(tpreSlÌd. Confapd) Mandelli ecc. han-no da
to luog'O a un 'Vero e proprie fuoco di 
sbaIlrament'O contro le rivendioazioni 
sindacali. A loro parere i diri tti di con
tTatazi'One legherebbero le mani alla n
strutturazione pad!l'onale neHe aziende; 
in particolare i padr'Oni ritengon'O IÌnac
retta'bili 'richdeste c'Ome il dririttQ del 
cd,f Idi conoscere e discutere Ja destina
zi'One e le modalità ,del decentrament'O 
delle grandi aziende o come .J'oattribuzio
ne di 'responsabilità all'azienda commit
tente di garanti·re nella turtela contra't
tuale e delle norme di legge dei laVOTa
tori del decentraJIIlent'O. 

Per quanto gli ;imprenditori soprattut
to della p'icc'Ola e media impresa, siano 
preoccuipati del,le c'Onseguenze per il lo
ro « stmpotere» se tali diritti vernsse
ro ll'PPlicati, si tratta senza dubbi'O di 
una mam'OVil'a. 

Aloune delle r.ichies-te son'O .già acqui
sire in acoardd aziendali c'Ome alla 'Fiat 
ad esempio (mobilità 'Orizzontale, movi
ment'O man'Odopera) e sappiamo bene co
me vengono applicati e cosa comporta-

no nel {favoreggi'ament'O 'Sindacale deUa 
riistru tturazione. 

La discussi'Onle su questo prim'O punto, 
è stata particQlarmente vivace; m'Olti de
lega m hann'O denunciat'O il carattere 
faH'ÌimentaTe della linea del « nuovo mo
dello di s'Vi,luppo» nei passati accordi, 
le inadempienze padrona li sugli investi
menti al sud. 

,Ma 'soprattutt'O si è regist·rata una 
denuncia 'a 'rtic'Olata del punt'O in cui sia
mo arrivati <:'On la odisoccupazi'One {3 mi, 
lioni di lavQrat'Ori, second'O le stesse f'On
,Di padlronali); n'On s'Ono manca ti gli in
,terventi «solida/l'istici " nei confronti. dei 
«poveri lavoratori» delle piccole azien
de e del decentrament'O, che miravano 
ad una sostanziale d.ifesa e accetaZli'One 
dell'ipotesi di 'Piattaf'Orma della iF.LM. 

La sinistra dei delegati e le avanguar
die auton'Ome hanno attaccato i vertki 
sindacalii., Slpiegando come i diri-tti di 
cont·rattazione n'On bastan'O ,per « frena
re dra'Sticrumente il decentrament'O e di
fendere l'occupazione", come s.ia ne
cessario porre 'Obiettivi concreti come il 
blocco dei licenziamenti e della cassa 
integrazione per tutta la durata del con
tratto, come il rimpiazzo del tUnl-over, 

come la pregiudizi aie a risolvere tutti i 
casi delle fabbriche occupate prima del, 
la firma 'del contratto, come la riassun
zione dei licenziati. 

L!abolizione 
dello straordinario 

Strettamente legata a quest'O primo pun
t'O si è Stv-Ì'luppata la di'S-cussione sul pro
blema dello straordinari'O e dell'oramo 
di 'lav'Oro. La richiesta dell'abolizione to
tale dell'O straordinario si è espressa in 
modo plebiscitari'O in tutte le sedi della 
c'Onsultazi'One in forma di una dur.issi
ma censura alla -piattaforma FLM che 
n'On la prevede, ma al cQntJr-ario f'Ormu
la -l'ipotesi di una ristruttu-razione de'Ha 
distribuzi'One- annua deill''Orario ,Iavora
tiv'O attraverso l'eleminazione deNe 'festi
vità infrasettimanaLi e l'introduZJione dei 
riposi compensativi per l'O st'I'aordina
!io. Si è -tratta t'O di un pr'Onunciament'O 
che ha PQrtat'O anche ad alcuni ,1'Ìsultati 
come la proclamazione del blocco degli 
straordinari nell'area di Milano ad esem
pio; ma s'Oprattutto si è trad'Otta in 
iUiDa sp\inta alla generalizzazione delle 
ronde e dei picchetti al sabato per im
porre nei. fatti l'abolizi'One dell'O stra'Or
di,nario, come sta avvenendo in partico
lare nelle zone di Torino e di Milano. 

La riduzione dell'orario 

Il problema della riduzione dell'orario 
di lavor'O è stat'O posto al centro de/tla 
discll'Ssione in tutte quelle situazioni in 
cui i c'Ompagni di Lotta Continua e le 
avanguardie autonome hann'O portato 
avanti la proposta delle 35 ore (delle 
sette ore gionlaliere per 5 giorni lavo
rativi). Oiforonte a questa JYToposta si 
s'On'O manifestati vari atteggiamenti: 
n'On sono iIIlancate le reazioni aperta
mente prQv'Ocatorie tese a strQnCaTe a 
priori la disoussione in merito; rin altri 
casi è prevalse un atteggiamento difen
siv'O da par,te dei vertici sindacali che 
si è sostanziat'O nella spiegazi'One dell'O 
stato dell'economia, neHa necessità di 
una gradualità della riduzione d'ormo, 
nel significato ~he assume in questo sen
so la richiesta della meZZ'Qra -per la Fiat: 
il 'mne era quello di affogare in un mare 
di discorsi la proposta delle 35 ore. N'On 
pochi hann'O sostenuto che si trat-ta di 
un'obiettivo « troppo grande" per un 
cQll'tratto, che esso ha delle implicazioni 
più generali, che per sostenere tale 
obiettivo bisogna fare i conti con 'la pro
spettiva politica del nostro paese_ In al· 
tri casi anc'Ora, i vertici sindacali hann'O 
ign'Orato questo « c'Ontributo al di-batti
to ", evatando di replicare in proposito. 

tar.i'O deUa Horn è Sotato c'Ostretto a so
stenere che ·n'On si rfi'rma il COTI'tratHo se 
non c'è la mezz'ora; in questa ,fabbrica 
la perdita di credibj,lità del sindaca t'O 
d'Opo 'la firma di un'accQrd'O aziendale 
jn cui si era richiesta e nQn ' ottenuta 
la mezz'ora era stata enor.me Dci res.to 
la «strumenta'littà» della richiesta della 
mezz'ora jn tutt'O il gruPPQ Fiat è ge
nerale, .proprio per contrapporla aHe 35 
'Ore; per quant'O sia anche un'arma a 
doppio fagHo, in quant'O più se ne di
scute, più cos·terà molto caro cedere 
su questo 'Objettivo: a Torino del rest'O 
{sono grossi i cont,rasti t.ra Eim e Fiom, 
perché !la Friom sembra -disposta a ce
dere. 

Sul 6 per 6: non ci sono stati che pr'O
n'l.lIlciament~' cont'l'o: aHa Piat di Termo
li, il sindaéa-lista che aveva 'Osat'O avan
zare que~a proposta è s1at'O sommerso 
da 'lI!l1 boato di proteste; alle Fudne Me
ridi'Onam di Ba·ri è stata respinta dagli 
operai, e in genere nelle aziende del 
meridione; ma anche in molte situazio
ni dlf'i nord, visto che ,la pi':lotlaforma ne 
prev.ede un us'o generalizza t'O nelle 
'aziénde in crisi che si sc'Ontra con da in
di~nibi1ità degli operai di andare a 
1.w'Orare al sabaJt'O, ma anche con la 
,chia/l'ezza ,politica delle avanguardie del
le conseguenze che tale proposta avreb
'be sul terren'O della ristrutturaziQne a
ziendale e sull'inefficacia r,ig.petto alla 
difesa dell'occupazione come è documen
tato da parecchi esempi (s'Oprattutt'O nel 
settore tessile) ,in cui tale pr'Oposta è 
stata rea-lizzata. 

Infine sul problema del-le 39 'Ore per 
le 'lav'Ora:m'Oni a caldo, al di là del carat
tere irrisori'O di tale richiesta (si tratta 
di un riposo çompensativ'O ogni 'Ott'O set
timane) esiste il pr'Oblema della defini
zi'One di tutti i casi di lavQrazi'Oni a cal
do, se si ùratta soltanto della «metallur
gia non ferrosa, e della fonderia di 2a 

fusione come è scritto sulla ,piattaf'Or
ma» 'Oppure di «tutti» i casi, nella se
conda ipotesi questa richiesta rigualf'de
rebbe molte situazioni. 

Sull 'inquadramento unico 

Sul problema dell'ànquadramen1'O uni
co, in tutte le situazi'Oni c'è stat'O un 
fuoc'O di fila suHa inc'Onsistenza delle 
richieste, c'Ontro la lÌII11itazione agLi Qpe
'rai di produzi'One del ,passaggio aut'Oma
ti-c'O daol ZO al 3° livello, contr'O i venti 
mesi c a fa v'Ore dei 12 mesi per matura
reil passaggi'O. I deleg3lti delle grandi 
fabl:>riche in particolare hanno fatto pre
sente c'Ome sempre più generale sia l' 
assenza del 'l:' livell'O; in parecchi casi 
s.i è richiesto addirittura l'abolizione del 
l° e del 2° Hvello come strument'O di 
perequaziQne della classificazione all' 
intern'O della categoria. Ma soprattutt'O 
si è posta con fQrza la necessità dell' 
automatismo tra il 3° e il 4° livell'O, e 
anche tra il 4° e il 5° N'On sono mancati 
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interventi relativi alla questione deLla 
:;a 'SUlper: Ja cui aboli:mone va subordina
ta ad una parametll'azione che n'On spac' 
chi l'inquadrament'O unko con differen
ze di paga base che non superino le lO 
o le 15 mila lire tra un livello e l'altro. 
La gr'Ossa aPtenzione sull'inquadrrument'O 
'Unic'O che si è espressa finQra nella con' 
suLtazi'One deriva dalla <:oscienza del 
rapport'O CQn la mobilità e con la neces
sità di r.ifiutare la rotaziQne e la pr'Opo
sta sinda.ca'le de!lle aree professi'Ona-li. 

Il salario 

Il tema del salario ha avut'O una ri,le
vanza pari a queLl'O dell'Qrari'O e -della 
difesa dell'occupazi'One. La questi'One 
della cifra è stata ovviamente a'l centr'O 
del dibarttit'O; del resto i vertici sinda
cali avevano volutamente nQn quantifi
cato nella giattafQrma sperandQ di evi
tare uno scontro f'rontale neBa consulta
zione, per quanto la cifra, nel direttivQ 
FLM e sulla stampa padr'Onale f'Osse già 
fissata sulle 30 mila li'!"e. O'aM.ra parte 
per gli edili e per ,i chimici, come ave
vano decisQ Lama e i vertici confederali 
ci si è assestati sulle 30mila, c'On una 
scoperta man'Ovra di «far pr'Onunciare» 
prima .i sindacati delle categorie men'O 
forti. 

Non sono 'mancati gli Ìlnterventi che 
si son'O pronunciati anche su quest'O 
aspetto, sul rifiutare il tett'O dei chimi
oi, e sulla necessità di rivedere -la l'Oro 
pia ttafQI'ma. 

Lo scontr'O suH'enti tà '<iella richiesta 
salariale può essere schematizzat'O su tre 
'posizioni; i sindacalisti che hanno S'O
stenuto le 30mila lire (ovvero 25mida in 
caso di un bUQn accordo suHe tariffe); 
i compagni di Avangua'rdia Operaia che 
hann'O portato llivanti le 40mila Iire, con 
disponi'bilù-tà a sceooere a 35mila; i n'O
stri compagni e molti a-ltri che hann'O 
sostenutQ le 50mila /i.re, ma anche ~e 60, 
.le 70, le 80. 

Al di là delle cifre c'è un modo diffe
rente di, vedere Ilo sviluppo deHo sc'Ont,ro 
s'Ociale: tra chi si fa strument'O del'ia PQ
lÌJtica dei ,redditi perseguita da Moro, da 
La MaHa e s'Oprat.tutto dai capitalist.i; 
tra chi si mu'Ove in modo subQrdinat'O 
ai vertici 'revisionisH e cerca tuttall'più 
di rosicchiare degli spazi aU'interno deU' 
istiruziQne sindacale; e tra chi punta de
cisamente aNa difesa ad dltranza 'deg.li 
interessi 'Operai, del valore reale dei sa
lari e guarda aII'l'organizzazi'One auton'O
ma di massa. 

I sindacalisti han n'O attaccato l'irre' 
spQnsabiIità e il massimalis.mo, ma so
,prattutto hanno detto che è inutile chie
dere 50 ,per ottenere 25, che bisQgna 
chiedere 30 'per 'Ottenere 30, o a'lmen'O 28; 
La discussione è stata sempre rivOlita al 
carattere della poli tica padrona le, al ri
lancio che si Slta facendo dell'inflazione, 
con gli aumenti dei listini deHe autQ 
{Fiat, Alfa, Innocent.i) e dei 'beni aIlimen
tari. c'On ~'aumento della benzina varato 
in questi giorni ecc., alla necessità di_ 
vedere l'au.mento salar.iale tutt'O in ,rap
pOIlt'O con l'inflazione e c'Ome strument'O 
di recupero delIa caduta del valore ['eale 
dei salar.i. 

Nelila dis-cussi'One è ent'raJta con ,forza 
la questione delle tariffe, la necessi,tà di 
continuare il salto della l:xJ(]letta per 
quanto ,riguarda la Sip e ,la necessità 
di ,riprendere e generalizzare a'aut'Oridu
ziQne delle bollettte dell'Bnell, del gas, lo 
sci 'Opere e t'autoriduzione deH'affi-tt'O e 
del!le spese, del riscaldamento. 

Scatti d'anzianità 
e liquidazione 

In strett'O ra·pport'O con il pr'Oblema 
del salario si è discusso ~ del problema 
'<iegli scatti di anzianità e ddla Idquida
ziQne. M'Olti delegoati hanno s'OSltenuto 
che non ne vogli'On'O più sapere di lVer
tenze d.nterconfedera1i, che l'esempio del
la contingenza è stata una lezione per 
tutti, che non s'On'O disposti a nessun ba
ratt'O tra fiscalizzazione degli oneri S'O' 
ciali (che poi vengon'O pagaJti attravers'O 
le tasse dei .lavoratori) e gli scatti di 
anzianità e la liquidazione. NQn sono 
mancate le prop'Oste di !l'iv edere il pr'O
oblema deUa liquidazione in mod'O 'fiavo
revole agli operai, ad esempi'O att·ravers'O 
la corresponsione immediaJta degli in
teressi deLl'accantonamento della liqui
dazione sulle buste paga Q c'Omunque 
attravers'O 'i.lTI controLlo 'Operaio suIJ'ac
cantonament'O. 

Generalmente i c'Ompagni che sonQ in
tervenuti su questo -problema hann'O so
sterruto la necessdtà ·di ,mettere gli scatti 
nel CQntraltto e di a'l'rÌ'vare vemmente 
alla parità operai e impiegati per quanto 
riguarda gli scatti e -la liquidazi'One. 

L'artigianato 

Su altre questiQni, la discussione è sta
ta meno a1ttenta. Significa:tiv'O è :]0 scon
IÌr'O che si è sviiuppat'O sul problema dell' 
artigianato in particolare in Emilia, ·in 
Romagna e in alcune zone della Tosca
na; i quadri del Pci hanno s'Ostenuto 
,la necessità di non unificare oj lavoratori 
odelIa 'Produzione metallmeccanica arti
gianale perché si danneggerebbe così l' 
aIltigianato e 'l'occupazione, spiegand'O 
c'Ome si tratta di una -questiQne di allean
ze da cui nQn si può prescindere; altri 
ha'IlnQ s'Ostenuto di arrivare veramente 
all'unificaziQne generale deHa categQria 
dei metabneccaIl'ki senza distinziQni e 
di rifiutare qualsiasi operazi'One che 
apra la strada a divisi'Oni t<ra gli "'operai 
-delle grandi aziende e quem delle piccole 
aziende, tra operai della ConfinduSltria 
e della Intersind e operai della Confapi; 
ITlOn sono mancati nella questione degli 
artigiani ~nterventi strumentali di ele
menti demooristiani della Cisl e del Psi 
per contrastare gli esponenti del Pci. 

(continua) 

La discussiQne sull'orari'O è stata am
pia anche rispetto al problema della 
mezz'Qra_ Molti c'Ompagni soprattutto di 
Avanguardia Operaia hanno battuto sul
la necessi tà che non si par:li di mezz' 
'Ora ma d~ 4045 minuti, come è già acqui
sita in moLte aziende. Non è m anca t'O 
un'us'O strumentale di questa richiesta 
per frenare la volontà della riduzi'One 
generalizzata dell'orari'O come nelle As
semblee all'DM di Brescia dove il segre' LOTTA CONTINUA 



4 . LanA CONT'INUA 

FORTI CRITICHE ALL'ATTIVO PROVINCIALE 

Bari: le assemblee 
sul contratto stra
volgono l'ipotesi FLM 
Un diffuso movimento di lotta porta all'epurazione dei 
delegati non combattivi e presenta le proposte operaie 
sul salario, investimenti, mobilità, orario. Molto difficile 
per i sindacalisti riuscire a parlare del 6 x 6. Le richie
ste aziendali alla A.F.P. 

BARI , 10 - A Bari l'ultimo attivo 
provinciale dell'FLM tenutosi ·20 gior
ni fa, ha visto una partecipazione 
massi'ccia dei delegati: erano oltre 
200. A partire da una critica serrata 
alla piattaforma delira FLM, il dibatti
to ha subito messo sotto accusa i di
rigenti e tutta la struttura sindacale 
che è diventato un vestito troppo 
stretto per ,i delegati, le loro esigen
ze di coordinarsi, di documentarsi, di 
stare dentro ad un dibaÙito ' e ad 
una pressione opera'ia che si fa sem
pre più forte (in moltis·sime fabbric:he 
con tempi e modi diversi, giri operai 
tendono ad epurare i consigli di fab
bri'ca, ad espeliere, ad iS'olare i dele
gati che non sono in graao di rispet
tare il mandato); non passa settimana 
che nella zona industriale di Bari non 
si registrino dimissioni d-i delegati o 
di interi consigl·i di fabbrica. 

I progetti di ristrutturaz·ione mas
sicci, richieste di cassa integr-azione, 
di li-cenziamenti, spostamenti di ope
rai nei reparti tra fabbriche di uno 
stesso gruppo (spe'cialmente ne'I 
gruppo Breda) aumento di carichi di 
lavoro ,interessano ormai la quasi 

indennità di disoccupazione pari al-
1'80%, del salario. E questi non era
no interventi isolati, ma riscuotevano 
un consenso generale dalla maggio
ranza dei delegati. 

Le conclusioni hanno eluso la ri
ch iesta del dibattito rimandando tut
to alle assemblee di fabbl1ica che ora 
sono in corso, con l'andamento molto 
oscillante. Laddove delegati e gli 
operai più combattivi son riusciti a 
sfondare il muro sindacale, l'assem
blea diventa un terreno di scontro 
nel quale emergono tutti i bisogni e 
g ~ i obiettivi degli operai, in contrap
posizione aHa linea sindacale; in al
tre fabbriche pur essendo il giudizio 
degli operai estremamente attento e 
preoiso sul salario, l'orario, gli straor
dinari e l'occupazione ecc., non si 
traduce poi in uno scontro in as
semblea, dove la parte del leone la 
fa il discorso introduttivo del sinda
ca~ista che si prende, come è suc
cesso in molte fabbriche, un'ora e un 
quarto di tempo su un'ora e mezza a 
disposizione. 

In queste fabbriche il dibattito e lo 
scontro vanno avanti nei reparti, nel-
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totalità delle oltre 100 fabbriche del 
bar.ese. 

La reaz-ione dei delegati rispecchia 
la situazione di movimento e di lotta 
nel'le fabbl1iche della zona industriale. 
Alla Radaelli cortei interni, assem
blee e una discussione i'nten'sa coin
volgono tutti gli operai, impegnati a 
respingere il tentativo de'l'la direzione 
dilicenziarne 90, In questa lotta il 
C.d.F. si è dimesso e un altro, con 
delegati più combattivi, ha preso il 
suo posto. Lo stes'so alla OM, fepu
razione di alcuni delegati è il risultato 
della lotta ·oontro gli spo'stamenti, lo 
aumento dei ritmi, per ,i passaggi au· 
tomatici. L'ipotesi di pirattaforma per 
il contratto dei metalmeocanici è sta
ta stravolta dagli interven·ti dei dele
gati. Unanimità assoluta sul rifiuto 
del 6 x 6 - un delegato ha ricordato 
come fosse già stato unanimemente 
r·espinto nel '73 - lo stesso delega
to ha proposto il 7 x 5 come proposta 
molto più adeguata ai bisogni deg.Ji 
operai. 

E' stata fatta una critica dura e 
precisa alla linea s'indacale sugli in
vestimenti: «E' 'inutile parlare di ri
forme e di ,investimenti se non si 
mantengono quelli già strappati », 

« Non si chiude il contratto senza la 
garanzia degli .investimenti già con
quistati ». 

Su/ salario: «E' assurdo chiedere 
un contenimento degli aumenti sala
riali se i padroni aumentano, come ha 
fatto Agne!li, i prezz·i: vanno chieste 
40.000 lire come minimo »; «L'ob'iet
tivo di 60-70 mila lire di aumento -
hanno ribadito molti interventi - è 
una pr·ecisa volontà politica de'gli 
operai, che rifiutano di restr,ingere i 
propri bisogni e cogestire una CriSI 
che non hanno né voluto né cau
sat'Ù ". 

Sulla mobilità e suJl'orario: la me
tà dei delegati ha ribadito che biso
gna abolire gli straordinari e fissare 
i passaggi automatici di categoria : 
« dal secondo al terzo live ll o pa'ssag
gio automatico in trenta giorni ,,; « ri
fiuto di ogni imposizione sia per i tra
sferimenti che per le trasferte, ma 
lotta per l'assunzione di nuovi ope· 
rai". Il dibattito ha anche investito 
la questione delle lotte sociali: un 
delegato, applaudito, ha detto che de
vono essere i consigii di fabbrica a 
dirigere la lotta sull'autoriduzione; 
un altro intervento ha posto l'accento 
sull'affitto al 10% del salario e una 

le squadre, nelle ore di mensa, e 
coinvolge la maggioranza degli operai 
in un giudizio estremamente duro 
sulla linea sindacale, sulla necessità 
di epurare i C.d ,F ., di darsi nuove 
strutture di lotta adeguate allo scon
tro che si prevederà assai duro. 

In quest.i giorni si sono tenute as
semblee aHe Fucine Meridionali; la 
azienda è in una fase di espansione 
produttiva, legata al ciclo di produ
zi'one dell'rindustri·a bel,J,ica. Invece di 
assumere il numero di operai richie
sti, ha ampliato il turno di notte, e 
la pratica del supercotttmo. Ouesta 
situazione è stata attaccata duramen
te negli interventi operai che hanno 
riohiesto l'abollizione del sl1percotti
ma e joJ suo conglobamento, passaggi 
automatici di categoria slegati dalla 
professionalità , rifiuto assoluto del 
6 x 6 e forti aumenti salariali. 

A<II 'IVAP l'assemblea è stata tal
mente combattiva che alla fine il di
rigente della FLM ha rinunciato a ti
rare le conclusioni. 

Le idee erano chiare, sia negli in
terventi degli operai sia nel consenso 
unànime che riscuotevano. No · al 
6 x 6, garanzia sCi1itta sul contratto 
contro I·a mobil'ità, forti aumenti sa la
riali. L' intervento di un delegato di 
Lotta Continua che nei fatti ha tilrato 
le conclusioni dell'assemblea, racco
gliendo il consenso degli operai, ha 
criticato tra l'altro la piattaforma là 
dove propone il diritto di consultazio
ne sull-a richiesta di straordinario da 
parte del padrone, chiedendo l'aboli
zione degli straordinari o comunque 
~a riduzione drastica del monte ore di 
straordinario non contrattabi I i. 

Alla A.F.P. di Giovinazzo, il dibatti
to sul contratto si sovrappone alla 
vertenza aziendale in corso; (su am
biente ; impianti di depurazione; ap
plica2)Ì'one immediata delle 39 ore 
con pause orarie a seconda della gra
vità del lavoro; abolizione degli 
straordinari e nuove assunzioni subi
to; istituzione della mensa; premio 
di produzione: da 16.000 lire a 30.000 
lire mensili; quattordicesima mensili
tà da 100.000 a 150.000 lire). E' una ri
sposta che viene dopo 2 mesi di C.1. 
e dopo LIna richiesta di straordinario 
da parte della direzione che ha trova
to la disponibilità del sindacato e si 
inserisce in un inizio di dibattito 
contrattuale che nei prossimi giorni 
avrà una prima verifica nell'assem
blea sul contratto, 

• ROMA 
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GLI OPERAI DELL'AUTOVOX IN 
CORTEO DAL MINISTRO (CHE NON 
C'ERA) 

Numerose delegazioni dalle altre fab
briche. La direzione fa sapere che 
è disposta a ritirare i licenziamenti 
se gli operai aumenteranno ritmi 

ROMA, lO - Questa mattina gli operai dell'Autovox 
sono andati ·in corteo fino a:l ministero, 'COntro i 43 licen
ziamemi chiesti da'~la direzione per rappresaglia alila 
forma di lotta praticata dagli operai dell'autoriduzione 
della produzione; oltre ai licenziamenti sono state an
nunciate 30 sospensioni e C.I. per 400 operai. L 'Autovox, 
fabbnca rmetalmeccanica a capitate americano, ad ago
sto dell'anno scorso aveva messo 1.500 operai in c.I. col 
pretesto della crisi, in realtà voleva avere mano libera 
sulla ri,strutturazione per trasfonmare la produzione che 
allora si incentr·ava su magnetofoni e autoradio in 
quella 'preyalente di televisori a colori, viste le prospet
tive ohe CI saranno a b.reve scadenza nell mercato. Gli 
operai dell 'Autovox dopo quest'U!ltimo Iprovocato,rio at
tacco, $Otanno ricostruendo l'unirtà interna e iii caUega
mento con le ai)tre fabb.riche in lotta per il posto di 
lavoro. Que5lta mattina al corteo c'erano numerose del e
gallioni della Bruno, Siccar, Stifel, Selenia, Lancia Roma
nazzi, Fiat, Chris Chraft Autoimport. Il ministro non 
s'è fatto trova,re e la delega:uione che è salita ha parlato 
con un funzionario il quale ha fatto sapere che l'Autovox 
è disp05lta a ritirare i licenz.iamenti se gli operai aumen
teranno i ritmi! L'incontro ci sarà forse fra lO giorni. 

• BERGAMO 
DALMINE: SI ENTRA IN FABBRICA 
NEI GIORNI DI Col., BLOCCO DEGLI 
STRAORDINARI 

Le Partecipazioni Statali intensificano 
l'attacco, la risposta operaia è com
patta 

. B~R9AMO, !O - Alla Dalmine di Bergamo le Parte
c~p.azlO~ Statali, ~opo aver usato per mesi la diJSponi
blhtà . s~rrda:cale . al pr:0<7essi di ristrutoturazione, pOl'tati 
avant.! a·~ questi ~esl IJ?- modo strisoiante con sposta
menti, nduzlOn~ ~ orgamco e dei turni, sono passate ad 
un attacco espliCito, con la provocatoria richiesta della 
ridu~i.one della giornata 1avorat·iva per quasi tut-ti gli 
stabilimenoti del gruppo ,fino ai primi di gennaio con 
l'effettuazione di due lunghi ponti, da~ l° al 10 nove:mbre 
e da'l 22 novembre aI 7 gennaio, con utilizzo delle fe;rie 
(un minimo di 12 giornate), secondo blocco delturnover 
e nessuna prospettiva seria per il 76. 

. Ieri in. fabbrica c'~ stata la prima risposta; miUo 
sCiopero di due ore dichiarato dal C.d.F. le assemblee 
degli operai dei primo, secondo, terzo t'urno hanno 
respinto con una forza e compattezza enorme ole pro
poste padronali; no all 'anticipazione delle ferie no a1~a 
C.I., tutti in fabbrica senza nessuma dis1inzion~. Già il 
C.d.F. e il coordinamento sindacale avevand dovuto te
nete conto della realtà del -movil1llento pronunoiandosi 
per iiI 'rientro in fabbrica. 

Gli operai in a6semblea hanno anche deciso i,l bloc
co d~gli. straordina:i, il rifiuto degli spoSotamenti e dei 
lavon di manuten:urone che venivano fatti alla dooneni
ca; inol~re l'apertura di vcrtenze di area, e di reparto 
SUI problemi deglri organici, nodvità e rotazione. . 

• CISTERNA (Latina) 
300 STUDENTI PENDOLARI BLOCCA
NO I PULLMAN 

CISTERNA, lO - Giovedì mattina più di 300 studenti 
pendolari hanno bloccato per due ore i pullmann per 
protestare contro la situazione disastrosa dei trasporti. 
li! blooco era stato deoiso i.l giorno prima in un'arssem
blea convocata dagli studenti, che avevano respinto la 
proposta del PCI che voleva «delegare la questione 80i 
sindacati e ai partiti dell'arco cOSlÌiltuzionale» e si è 
invece deciso di prendere contatto con gli altri comitati 
deg.li. s·tudenti pendolari dei paeSoi vicini: Sezza, Itri, 
Sonmno, Roccagor.ga , Spigna, S3Jturnia. Dopo questo 
blooco la regione ha noleg.giato 19 pullmann per tutti 
questi paesi; cioè ha contrpbuiIto a rofforzare la lotta. 

Vicenza: le op~razioni padronali nella pro
vincia con il primato di cassa integrazione 

Il caso SATIS 
E' un'a società finanziaria fondata da padroncini di Schio 

. e di Thiene: il suo compito è (( razionalizzare}) diversi 
settori produttivi in modo da diminuire l'occupazione e 
frantumare la forza operaia. Il sindacato lascia passare 
tutto, gli operai alle prime esperienze di coordinamento 

SCHIO, 10 - Nel'la pro
vincia di Vicenza il prima
to nazionale di operai in 
CI è pericolosamente ri
volto verso un primato di 
fabbriche dimezzate a zero 
ore, coinvolte in operazio
ni finanziarie, tenute so
spese nel vuoto rispetto al 
proprio futuro. 

Questa enorme operazio
ne, si traduce al di là dei 
processi di ristrutturazio
ne capitalistici, in una pe
sante spada di Damocle 
contro !'iniziativa operaia 
dentro la scadenza contrat
tuale. 

Fin dall'inizio dell'offen
siva padronale sul terre
no dell'orario quella che 
è mancata è stata una ri
sposta operaia, non tanto 
sul piano della lotta ma 
su quello del coordinamen· 
to e dell'organizzazione che 
il sindacato si è ben guar
dato dal dare; anzi la 
CGIL di Vicenza, ha fatto 
scrivere sull'Unità ad uno 
dei suoi segretari che « la 
questione delle piccole 
fabbriche non è una que
stione di grande sfrutta
mento, come ancora qual
cuno sostiene », ma di po
litica economica e di ricon
versione produttiva. 

Nei fatti ciò si è tradot
to in un'assenza totale di 
iniziativa in molte zone, 
in accettazione supina di 
qualsiasi tipo di C.I. (a ro
tazione, a gruppi, diversi
ficata nei reparti o addi
rittura nelle macchine) che 
ha ringalluzzito i padroni 
fino al punto di attaccare 
direttamente il salario o
peraio, saltando le scaden
ze di paga, dilazionando il 
pagamento dei premi fe
rie, dimezzando la liquida
zione, (non si contano i 
processi in corso rispet to 
a questo istituto) senza 
parlare del non versamen
to dei contributi all'INPS, 
che sembra una norma or
mai codificata. Ovviamen
te ·il cavallo di battaglia 
padronale di fronte ai 
consigli di fabbrica è sta
to spesso il piarIl to sulla 
crisi, « che è generale ", 
delle banche che non con
cedono crediti, ccc. Il do
po ferie si è quindi aper
to con una ulteriore esca
lation dell'attacco antio
peraio, nelle fabbriche do
ve la C.I. era stata usata 
come valvola di controllo 
dei livelli di magazzino di 
fronte ad un mercato in
certo, si è pass·ati a fare 
lo straordinario, se la do· 
manda ha ripreso ad un 
livello normale (é il caso 
di molte fabbriche del set· 
tore meccanotessile anche 
in vista dell'esposizione 
mondiale di macchinario 
per l'industria tessile, IT· 
MA, tenuta a Milano). 

Nelle fabbriche dove la 
C.I. era invece nata co
me paravento di un pro
getto . più ampio di ristrut
turazione, ci si è trovati 
di fronte al fatto compiu· 
to, all'avviso di « probabi· 
le cessione dell'azienda", 
quando questa era già sta· 
ta ceduta, di chiusura o 
di trasferimento di interi 
reparti, in altri stabilimen· 
ti, ma di diversa proprietà. 
E' quest'ultimo il caso che 
appunto oggi vogliamo ci· 
tare perché il più emble
matico di come in molti 
settori questa crisi sta la
vorando per un nuovo 

riassetto. 
Il caso della finanziaria 

SATIS. E' una socie'tà fi
nanziaria nata circa un an
no e mezzo fa con !'inter
vento di una serie di pa· 
droncini della zona di 
Schio e Thiene, che ne 
h'anno garantito il decollo 
versando, parte in Italia e 
parte all'estero, circa due 
miliardi. Il progctto su cui 
essa si muove è quello di 
coordinare tutte le fabbri· 
che dei soci più quelle ri· 
levate, come se si trattas
se di un'unica. fabbrica, 
che però opera non dentro 
un solo scttore, ma in più 
Isettori produttivi, mini
mizzando quindi i rischi 
per tendere ad un profitto 
sicuro, unificando sia la 
rete commerciale, sia la 
possibilità di utilizzare una 
forza lavoro in buona par
te con un buon livello di 
professionalità, quindi re-' 
cuperabile, per quel che 
necessita entro un'area più 
vasta, e .inserendo i pro· 
getti di ristrutturazione 
meno costosi e più rapidi; 
naturalmente con un utiliz· 
zo più razionale degli imo 
pianti ed un numero com
pleSsivo di addetti molto 
più basso. 

L'attività della finanzia
ria inizia a partire dalle 

l 

; 

fabbriche che costruisco· 
no macchine per il setto
re alimentare (Pagani, 
Boss, macch ine per il pa· 
ne; Frau, macchine per il 
latte) liberando la Pagani 
dai settori di carpenteria 
e trasferendovi le macchi· 
ne della Boss, chiudendo 
la Boss, offrendo l'alter· 
nativa a 20 operai su SO 
di andare a lavorare in 
una nuova carpenteria, che 
accentrerebbe tutti i lavori 
di carpenteria per le fab· 
briche del gruppo (Costa, 
Manea, Panevello, Frau) 
dove dovrebbero decentra· 
re tutta la lavorazione. In 
totale riduzione di 100 po
sti di lavoro e frantuma
zione degli altri, piccole 
realtà poco controllabili. 

In questi 'giorni gli ope· 
rai della Boss hanno pian· 
tato una tenda in piazza 
Statuto a Schio, e la pre· 
sidiano tutto il giorno; l' 
indicazione che hanno dato 
a tutti gli operai della ZO° 

na in C. I. è di rovesciare 
il progetto padronale di 
divisione degli operai del
le piccole fabbriche, in un 
livello più grande di forza ' 
e unità, da portare nelle 
strade e nelle piazze. Già 
hanno portato i loro stri
scioni e i loro cartelli la 
Marzari di Schio, Grafica, 
con 60 licenziamenti prean· 
nunciati, e la Gregori, con 
larvate ma pericolose mi
nacce di chiusura della 
fonderia, 30 persone.. Il 
punto è di rendere questo 
processo più ampio e ir
reversibile, . di utilizzarlo 
per costruire uno stabile 
coordinamento delle pico 
cole fabbriche, portarvi gli 
studenti e i proletari dei 
quartieri, per discutere sul
l'occupazione e il carovita, 
e per organizzare l'autori· 
duzione; per farlo diven
tare base di partenza delle 
iniziative operaie contro 
gli straordinari. 

DOPO LA REVOCA DELLO SCIOPERO DELL'8 OTTOBRE: :' 
:' 

Iniziano le assemb'lee' sinda·cali. Cresce la lotta 
I 

articolata tra i ferrovieri delle Officine di Napoli 
A Milano, Torino, Alessandria, Bari, Foggia cresce la volontà di lotta 

Dopo la revoca dello 
sciopero dell'otto ottobre, 
sono iniziate le assemblee 
irrdette dai sindacati uni
tari in alcuni comparti
menti tra i quali Foggia, 
Bari, Napoli, Milano, To
rino. 

A Bari e a Foggia le 
asscmblee, molto affollate, 
hanno messo duramente 
sotto accusa le proposte 
sia dei sindacati unitari 
che della FISAFS. Numero
si intervent i, molto applau
diti, hanno sottolineato l' 
indicazione di lotta per il 
salario e di organizzazio· 
ne autonoma. A questo 
proposito sono da rileva· 
re le menzogne scritte dall' 
Unità dove riguardo a que
ste assemblee, si sottoli· 
nea la totale adesione dei 
ferrovieri alle proposte sin· 
dacali. L'intervento ripor
tato sull'Unità è stato in· 
fatti l'unico in questo seno 
so. A Milano si è svolta 
una assemblea di iscritti 
allo SFI: in questa assem
blea i dirigenti sindacali 
hanno cercato d i impedire 
qualsiasi critica alle pro· 
prie posizioni impedendo a 
numerosi compagni di in
tervenire. Molti hanno per 
questo lasciato la sala. Ad 
Alessandria è in program
ma questa sera una riunio· 
ne dei fel'rovieri di tutto 
l'impianto all'interno di u· 
na piccola fabbrica occu· 

pata contro i licenziamenti, 
per analizzare la possibili
tà di formare dei comi- 
tati e aprire autonoma
mente la lotta. A Torino, 
dopo che lunedì al di
rettivo regionale dello SFI 
i delegati hanno rifiutato 
la trattativa globale per 
tutto il pubblico impiego 
imposta dal governo e 

chiesta l'apertura della 
lotta, mercoledì sera c'è 
stata una affollatissima as
semblea di tutto il perso: 
naie dello smistamento. 
Anche qui la discussione 
è stata molto critica nei 
confronti dei sindacati uni
tari, che erano rappresen
tanti unicamente dallo SFI, 
per le posizioni assunte in 
questi mesi. Il tentativo 
della FISAFS, presente in 
assemblea di cercare spa
zio nel malcontento, non 
è riuscito neanche in par
te. L'assemblea ha respin
to nuovamente la trattati
va globale per il pubblico 
impiego ed ha chiesto la 
presentazione del contrat
to dei férroVÌeri entro l' 
anno. 

Le altre richieste scatu
rite dall'assemblea sono 
state: aumento salariale 
uguale alle categorie dello 
industria più le 25.000 lire, 
la generalizzazione dei 
consigli dei delegati a tut· 
ti gli impianti. A Napoli, 
alle officine di S. Maria 

La Bruna, è iniziata la 
lotta articolata per il ri· 
conoscimento del CdF. 

Da quando è stato crea
to, all'inizio dell'estate del 
'74 i dirigenti hanno cero 
cato costantemente di ne
gare il valore rappresen
tativo di questo organi
smo; 

L'attacco al CdF da par· 
te della direzione ' e dei 
suoi scagnozzi si è con
cretizzato in una serie di 
manovre repressive contro 
alcuni suoi membri e in 
una stretta disciplinare nei 
confronti dei lavoratori. 

In questo clima intimi· 
datorio e scopertamente 
repressivo, la rabbia con
tro la direzione è cresciu
ta, collegandosi immediata
mente a una serie di obiet
tivi materiali, sulle con
dizioni di lavoro, che i 
capi impianto si sono sem
pre rifiutati non solo di 
accogliere, ma addirittura 
di discutere: l'aumento de· 
gli spogliatoi e delle doc
ce (SO in tutta l'officina 
per circa un migliaio di 
operai), il problema del 
reparto carrelli e rialzo 
nel quale i lavoratori so
no costretti a respirare per 
ore i vapori di soda cau
stica che escono dal tun· 
nel di lavaggio e dalla 
vasca di sgrassaggio, men
tre lo spurgo dei residui 
non funziona. 

L'innesco alla tensione 
di questi mesi è stato of
ferto da un'ennesima pro
vocazione del capo-impian
to. Prima delle ferie Lom· 
bardi aveva minacciato 
provvedimenti repreSSlVI 
contro uno sciopero che 
i compagni di S . Maria 
La Bruna avevano fatto 
a luglio sul premio di 
fine esercizio. E infatti, 
puntualmente, la minaccia 
si è realizzata: la maggior 
parte degli operai si sono 
trovati un abbassamento 
delle famigerate note di 
qualifica (concretamente 
meno soldi sulla busta-pa
ga) e delle rubriche. 

La risposta non si è 
fatta aspettare: il CdF ha 
proclamato per martedì 7 
ottobre uno sciopero di 2 
ore con assemblea gene· 
rale, per discutere su co
me continuare la lotta. Lo 
sciopero è riuscito massic
ciamente (419 operai su 
458 presenti e 102 mano· 
vali su 130 presenti): quan
ti nel CdF temevano che 
non riuscisse, dopo le gior· 
nate di agosto e il falli· 
mento degli ultimi scioperi 
sindacali, hanno avuto, se 
ce n'era ancora bisogno, la 
dimostrazione concreta che 
i ferrovieri, come tutti gli 
operai, scendono in lotta 
sulla base non delle etio 
chette, ma delle proprie 
esigenze materiali. 

All'assemblea, il repar
to verniciatori è arrivato 
in corteo, sorreggendo un 
cartello con su scritto la 
nota di qualifi-::a ai diri
genti: « insufficiente ». 

Dagli interventi che si 
sono succeduti è uscita la 
decisione unanime di la
vorare questa mattina, ap· 
plicando la non collabora
zione (rifiutandosi cioè di 
svolgere quarunque man
sione che non sia la pro
pria in senso stretto, di 
muoversi ad esempio dal 
proprio posto per andarsi 
a prendere un pezzo man
cante); a partire · da lune
dì prossimo, con lo scio
pero dalle 9 alle 11 di tut
ti i manovali dell'officina, 
inizierà per un'altra setti
mana lo sciopero articola
to per reparto di 2 ore 
al giorno. 

I primi tre giorni di 
« non collaborazione» han
no intanto cominciato a 
dare i loro frutti: Lombar· 
di ha subito riunito i 
capireparto per responsa· 
bilizzarli nel boicottaggio 
della lotta, senza ottenere 
alcun risultato. 

Con un comunicato stam
pa il CUB di Roma Termi
ni e di Napoli hanno in
vitato tutti i lavoratori a 
non aderire alla sciopero 
indetto per il 12 dalla 

- FISAFS definito corpora
tivo e reazionario. 
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Come 
i padroni 
pensano di 

• • mangiarsI 
la liquida
zione degli 

• operai 

Carlo De B enedetti, pre
sidente dell'Unione indu
striale di Torino e candi· 
dato di Agnelli alla pro' 
pria successione al vertice 
della Confindustria ha mes· 
so i piedi nel pialla per 
quanto riguarda i contrat· 
ti, la vertenza generale sul
l'indennità di quiescenza 
ed il loro «intreccio» _ 
per usare un termine oggi 
in voga in campo '-Sindaca' 
le - con un articolo su 
« La Stampa» il cui tito' 
lo è un programma: « Au· 
mentare le paghe con i fon· 
di di anzianità». 

Dopo aver spiegato che 
oggi. gli operai sono già 
ampzamente tutelati e « ri' 
sarciti» da altri istituti (la 
garanzia del salario, la sca· 
la mobile, il pensionamen' 
to diffuso - sic! -l, Caro 

. lo De Benedetti entra nel 
vivo della questione: « Il 
nodo dei fondi di anzia· 
nità deve perciò essere af
frontato subito... La solu' 
zione dà l'occasione per au
mentare le buste paga i"n 
media del lO per cento o 
anche più senza gravare sui 
costi delle imprese e sen° 
za puntare su generalizza' 
te e permanenti fiscalìzza
zioni». E' insomma il gio, 
co delle tre carte: lo sta-
to non ci rimette (niente 
fiscalizzazioni), i padroni 
nemmeno (niente aumento 
dei costi), gli operai si ve: _ . 
dono adP,irittura aumenta-
re il 'salario del lO per 
cento o anche più? E' sia' 
ta trovata la ricetta della 
felicità? No, si sta propo' 
nendo semplicemente di 
spostare una parte del sa' 
lario da una voce all'altra, 
cIagli accantonamenti per 
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sono so!di degli operai, ali' 
che se Il padrone li trattie
ne fino alla « risoluziolle 
del rapporto di lavoro »j 
alla paga base, o meglio, 
come propone De Benedet· 

• ba 

ti, ad un « terzo elemento» 
del salario « esente da con' 
tributi, come lo sono gli 
attuali accantonamenti ». 
Ma non si tratta solo di 
un trucchetto contabile. 
Quello che De BenedettI 
propone, e che più oltre ha 
la spudoratezza di chiama-
re « interesse comune degli 
imprenditori e dei lavora' 
tori ", è di rubare i sol' 
di della liquidazione ai 
proletari anziani, (che or' 
mai non servono più ai 
padroni, . e che quindi pOSo 
sono essere buttati via co' 
me limoni spremuti) e aglz 
operai licenziati per rispar' 
miare sui costi degli ine' 
vitabili aumenti salariali 
per gli operai ancora in 
for za. 

Insomma, la ricetta dei 
padroni è semplice: più 
miseria per gli operai li· 
cenziati, più differenze tra 
occupati e disoccupati, ma, 
beninteso, a spese di que' 
sti ultimi. 

Su questa strada, gli ap' 
petiti dei padroni non si 
fermano certo facilmente. 
Se fin qui le proposte di De 
Benedetti valgono per gli 
accantonamenti « da ades· 
so in poi », la seconda par' 
te dell'articolo contiene 
una serie di proposte per 
« smobilizzare", cioè per 
papparsi gli accantonamen' 
ti già fatti. Le proposte de' 
notano una fortissima man° 
canza di fantasia: De Be' 
nedetti -propone di investi· 
re in «azioni di rispar' 
mio» (quote di capllale 
che non danno dirit to al 
,'oto), che è il modo più 
diretto per trasformare il 
salario - cioè i soldi dei 
lavorafori - in capitale -
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cioè in soldi dei padro!1i; ev 
. oppure, in rate di niutui ni 

dell'edilizia popolare o con' 
,·enzionata, che è il modo 
CO'1 cui i padroni pensano 
- quando lo fanno - alla 
ricol1versio'1e produttiva: 
far pagare al salario ope' 
raio i costi dei loro inve
stimenti in altri settori: in 
questo caso l'edilizia, quel· 
lo che offre maggiori « ren' 
dite ". 

In questo breve artico
lo di De Benedetti, insom
ma, ci sono l'agiO/Ii suffi
cienti per rifiutare « in 
blocco » la verlenza genera' 
le proposta dalle confedera· 
zioni. 
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MEDIO ORIENTE: MENTRE ISRAELE FIRMA IL PROTO
COLLO D'ESECUZIONE 

Ennesimo " accordo " 
Libano: 
crede 

ma nessuno 
• 

CI 
Il Senato vota quasi sicuro il {( sì ». Schlesinger: niente 
missili « Pershing » a Israele 

Mentre nel Quartier Generale delle 
Nazioni Unite a Gerusalemme, la de
legazione israeliana apponeva la sua 
firma sul protocollo d'esecuzione del
l'accordo bilaterale - a partire da 
oggi, ha dichiarato un alto funziona
rio di Tel Aviv, il petroliO nel Sinai 
non verrà più indirizzato verso Israe
le - sulle frontiere del Golan, unità 
siri·ane venivano mobilitate a difesa 
di Damasco e delle zone di confine: 
si tratta, secondo l'opinione prevalen
te, di una manovra con fini essenzial
mente politici, tesa a riportare alla 
sua giusta dimensione l'iniziativa co· 
sidetta di pace americana. Resta i'I 
fatto, comunque, che ancora una vol
ta la situazione mediorientale mostra 
tutta la sua precarietà, con il perico-

I lo permanente detlo scoppio di un 
nuovo confl i<tto. 

del Libano settentrionale, nel corso 
della quale sono state massacrate se
dici persone: si tratta - afferma la 
« Wafa", citando il comunicato fir
mato, oltre che dall'OlP dalle forze 
della sinistra libanese - di un « bar
baro crimine ", contro il cui ripetersi 
« saranno presi severissimi provvedi
menti ". 

San Francisco: una coda di disoccupati 

Licenziamenti e inflazione: la gestione padrònale della • • crisI 

In Libano, intanto, gli scontl'1i sono 
temporaneamente cessati: ancora 
una volta si diffonde l'((ottimismo,, 
circa la possibilità di giungere ad un 
accordo stabile, e si registran'o, ap
pena poche or:e dopo i conflitti a fuo
co che ieri hanno provocato circa 70 
morti, alcune iniziative distensive. In 
particolare, il primo ministro (mus· 
sulmano) Karamé, che nel,le ultime 
quarantotto ore aveva avuto una vio
lenta polemica con "il preSidente 
(cristiano) Frangiè, e con il ministro 
della difesa reazionario Ghamoun -
l'esercito deve intervenire; questa è 
la posizione dell'uomo degli america
ni - .si è detto sicuro, al ritorno da 
una sua ennesima visita a Damasco, 
che « la sicurezza tornerà nel Libano 
nelle prossime ore ", e sull,a base di 
questo dato ha ritirato la minaccia di 
dimissioni, avanzata ieri. 

Sul piano diplomatico, intanto, l'at
tenzione -il rivolta al voto che il Se
nato americano dovrà esprimere oggi 
sull'aocordo del Sinai e sull"invio dei 
«tecnici civili" americani in Medio 
Oriente: dopo il sì » di ieri della Ca · 
mera - che nonostante un emenda
mento presentato in se'de di dibattito 
da un rappresentante d'origine araba, 
ha votato per il testo integrale della 
risoluzione di Kissinger con 341 voti 
contro 69 - si prevede che il segre
tario di stato americano ottenga il 
bis anche con il Senato. C'è, dietro 
questa indubbia attenuazione dei con
I:rasti fra la Casa Bianca e il Con
gresso a proposito del Medio Orien
te, lo spostamento di « lin~a " che la 
lobby sionista ha registrato, dopo 
l'apertura del Canale di Suez e dopo 
il sì di Habin all'accordo bilaterale. 
Ci sono i miliardi di dollat1i impiegati 
- anche da società americane -
nell'opera di riattivaz'ione deJ.l'ist>mo, 
e gli interessi poco « patriottici» ma 
molto cospicui dal punto di vista 
economico di Isra8Jle stesso di fron
te alle concessioni di Sadat circa joJ 

transito di navi dirette o provenienti 
da I·sraele. 

New York - Verso lo scio- Inflazione: tutti 
Comunque, Kissinger si trova oggi 

costretto a subire nuovi attacchi del 
suo collega Sc'hlesJnger, il qU'ale do
po aver fatto circolar'e e pubblicare 
sui giornali americani un rapporto 
deHa DIA (i servizi segreti del Pen
tagono) ohe critioa duramente la po
litica di distensione con l'URS-S, ha di
chiatato oggi che la fornitura di mis
sili «Pershing» a Israe·le, prevista 
daH'accordo del Sinai, è adesso u im
p.robabile ". la catena ,di fabbrioazioni 
di questi missili ha sostenuto il capo 
del Pentagono, è bloccata. 

pero generale "sudamericani" 
Secondo la stampa libanese,di'etro 

la • sicurezza" mostrata da Karamé. 
starebbe il conseguil'!'lento di un « ac
cardo" fra H governo e l'OLP da una 
parte (-j palestinesi si sono impegnati 
a togliere le barrrcate elevate nei 
giorni scorsi), e fra lo stesso Karamé 
e Chamoun dall'altra, il quale avreb
be dato la sua assicurazione perché i 
falangisti facciano alltrettanto. Gl1i 
stessi termini del patto, dimostrano 
in rea'ltà come esso sia del tutto 
temporaneo, e come la s ·ituaz·ione li-

< banese sia destinata ad aggravarsi 
nelle prossime settimane, anche fino 
alla spaccatura de'l paese, e ali 'inter
nazionalizzazione del conflitto. 

Dal . canto suo la Resistenza pale
stinese, a riprova della linea essen
zialmente difensiva fin qui seguita, e 
soprattutto del·la sua volontà di non 
far degenerare quel.lo che è essen-
2!ialmente uno scontro fra re·azione 
e forze progre-ssiste e rivoluzionarie, 
in una guerra di carattere etnico-reli
gioso, ha COll'dannato duramente l'<in
cursiofle di un commando mussulmano 
avvenuta ieri in un villaggio crist·iano 

Infine è da reg:istrare una risolu
~ione deJ.l'UNESCO -che rischia di 
riaprire le porte ad una partecipazio
ne di Israel<e alle iniziative di que
sto organismo , dopo che, nei fatti, 
l'a presenza di Tel Aviv alle riun'iQni 
era stata boicottata nel corso dell'ul
Umo anno. la risoluzione, che riba
disce fra l'altro che « il principio fon
damentale secondo il quale ciascun 
stato membro ha il diritto e il dovere 
di partecipare pienamente e in modo 
regolare alle attività dell'organizza
zione ", ha ricevuto il voto favorevo
le, fra gli altri di USA e Jugoslavia, 

.e quello contrario di URSS, Bulgaria 
RFT. Astenuti si sono invece i paesi 
arabi, tutti, e i sette paesi africani 
rappresentati nel Cons-iglio Esecutivo. 

NEW YORK, lO - Dopo 
che il sindacato di New 
York, Bearne, ha annun' 
ciato la possibilità di nuo· 
vi massicci licenziamenti e 
la sua intenzione di imo 
porre un «congelamento» 
.trimestra1c dei salari pa' 
gati dal municipio, i dipen' 
denti pubblici della città si 
preparano allo sciopero geo 
nerale. La riunione intero 
sindacale che deciderà 
tempi e modi della lotta 
si terrà martedì; ma i di· 
rigenti di tutte la varie 
federazioni interessate fan' 
no già capire che le preso 
sioni dei lavoratori sono 
tali da impedire ogni solu' 
zione di compromesso. L' 
importanza che una azione 
di lotta del genere assu' 
merebbe non deve essere 
sottovalutata: non sola
mente essa costituirebbe 
un nuovo salto qualitativo 
della mobilitazione dei di· 
pendenti pubblici, che è 
già vasta ed articolata in 
tutti gli Stati Uniti; essa 
sarebbe la prima iniziati' 
va di sciopero generale, o 
almeno largamente intero 
categoriale, da parecchi an° 
ni a questa parte; ancora, 
essa assumerebbe un ca· 

SPAGNA: nuovI • arresti nell' esercito 
MADRID, lO - La noti· 

zia dell'arresto di tre uffi· 
ciali dell'esercito spagnolo, 
incarcerati con l'accusa di 
far parte di una organiz' 
zazione a carattere demo' 
cratico e la presenza tra 
questi del figlio di uno de' 
gli «eroi» della guerra ci· 
ile fascista , hanno avuto 
asta eco in Spagna. Altri 

arresti erano stati compiu' 
ti nei mesi scorsi tra gli 
ufficiali sempre con l'accu' 
~a di associazione sovver' 
siva. 

Il malessere che sembra 
dunque cogliere quello che 

stato per lungo tempo 
il pilastro del regime, le 
forze armate, non può che 
~mpressionare le autorità 
~asciste che da sempre af· 
fidano ai militari, attraver' 
~o i consigli di guerra, le 
massime responsabilità po' 
litiche della repressione. 
Sarebbe facile dire che gli 
f.lfficiali spagnoli sono in' 
fluenzati dagli avvenimen' 
ti portoghesi, ma è anche 
ehvidente che le condizio-
i della Spagna di Fran' 

Co sono radicalmente di· 
verse da quelle del Porto' 
gallo di Caetano e che non 
~sistono le condizioni affin° 
ché l'esercito spagnolo gioo 
chi il ruolo del MFA por' 
oghese. La causa principa· 
e di questo «malessere", 
~he non investe le strut· 
fure dirigenti delle forze 
lrmate, ma che coinvolge 
na parte, minoritaria cero 

iO, ma significativa, dei 
radi intermedi , è la cero 
ezza che la strada scelta 
a Franco dopo la fine del 
entativo di « liberalizza
tione ,. non può portare che 

ad una situazione senza 
sbocco. 

I! baratro tra regime e 
masse non è mai stato co· 
sÌ ampio e radicale e la 
forza della opposizione, di 
classe e democratica, non 
può non pesare sui nuovi 
quadri delle forze arma· 
te. 

Accanto a questo lo steso 
so sviluppo della crisi ha 
determinato un aumento 
dei poteri dei corpi spe' 
ciali e delle bande arma· 
te fasciste a discapito del 
ruolo tradizionale di «gen' 
darme» e quindi di pote' 
re dell'esercito. 

In questa situazione dun' 
que è inevitabile che nuo' 
ve contraddizioni si apra' 
no all'interno dell'esercito, 
bloccandone le possibilità 
di iniziativa, anche se que
sto non potrà mettere in 
discussione la dipendenza 
delle forze armate dal re· 
gime. 

Frattanto in Spagna pro' 
segue la campagna di re' 
pressione e si ripetono gli 
episodi di violenza squa' 
drista della guardia civile. 

A Barcellona, in un bar, 
un poliziotto ha sparato, 
ferendolo, ad un avvento' 
re che parlando con due 
amici aveva criticato il 
governo fascista. Nuovi aro 
resti sono stati effettuati 
a Salamanca al termine di 
una manifestazione di stu' 
denti universitari, la pri ' 
ma dalla :iapertura dell' 
università. 

Il governo olandese -
il cui ambasciatore a Ma· 
drid non è ancora rientra
to nella capitale spagnola 
-" ha presentato le scuse 

ufficiali del suo governo al· 
le autorità di Madrid per 
la distruzione avvenuta il 
27 settembre della amba· 
sciata franchista in OLan' 
da , offrendosi di ripagare 
i danni subiti. Circolano 

voci di un prossimo ritor· 
no in Spagna dell'ambascia' 
tore olandese. La « prote' 
sta" delle socialdemocra· 
zie europee è durata, co' 
me si suoi dire, lo spazio 
di un mattino. 

Nazionalizzate le scuole 
nel Vietnam del sud 

Il 15 ottobre si aprirà a 
Saigon e in tutto il Viet
nam del sud 'la nuova sta
gione scolastica. Un inten
so lavoro di preparazione 
di questo importante even
to si è svolto nei mesi 
scorsi. Il primo problema 
affrontato è stato quello 
della preparazione del cor
po insegnanti, il quale, in 
parte rinnovato, dovrà 0-
perare una riconversione 
totale dell'insegnamento a 
partire dai programmi, dai 
manuali di istruzione e 
dai materiali didattici. 

Un'altra misura di estre
ma importanza è stata la 
nazionalizzazione dell'inse
gnamento privato che so
prattutto nella capitale 
sudvietnamita era prepon
derante rispetto a quello 
pubblico. Sotto il regime
fantoccio esistevano infat
ti a Saigon 1.500 scuole 
private che erano frequen
tate da circa mezzo mi· 
lione di allievi e impiega· 
vano 13.500 professori; me· 
no di 500 erano invece le 
scudle pubbliche e . 4.400 
gli insegnanti addetti. 01· 
tre mille scuole private 

sono state finora integra· 
te nel sistema di istruzio
ne pubblica, mentre nelle 
restanti i programmi e i 
metodi didattici saranno 
sottoposti a un rigoroso 
controllo. E' da tenere pre
sente che anche in questo 
campo l'eredità del passa
to regime è assai pesante: 
basti pensare al problema 
delle scudle private per le 
minoranze cinesi che di· 
pendevano praticamente 
da Taiwan. 

In occasione della ria
pertura delle scuole sono 
anche stati sostituiti tutti 
i manuali e testi stampati 
sotto il precedente regime, 
ad eccezione per ora di 
alcuni manuali scientifici. 
Anche in questo campo si 
tende ad attenuare le dif· 
ferenze tra il nord e il 
sud del paese, cercando il 
più possibile di unificare 
i programmi scolastici. I 
nuovi tes ti sono per ora 
prevalentemente quelli pre· 
parati dalle «Edizioni e· 
ducative liberazione" che 
erano in vigore da tempo 
nelle scuole delle zone 
liberate. 

rattere immediatamente po· 
litico: la questione del bi· 
lancio municipale di New 
York è o.rmai, e non da 
oggi, uno dei nodi d~llo 
scontro in atto nella clas' 
se dirigente americana, e 
una massiccia entrata in 
campo della classe operaia 
sul problema può mutare 
in modo significativo gli 
esiti. 

L'approssimarsi della ban° 
carotta della città di New 
York è per molti versi un 
evento storico: alla base 
esso ha la scelta sistema' 
tica del governq federale 
(ribadita ed aggravata dal· 
le recenti proposte econo· 
miche di Ford) di ridurre 
il peso della spesa 'pubbli' 
ca per servizi e assistenza. 

In realtà, New York vi· 
ve già gli effetti di un faI, 
limento pur non ancora di· 
chiarato, essendo come si 
dice in amministrazione 
controllata da parte delle 
grandi banche e dell'ammi· 
nistrazione statale. Ed è 
appunto delle grandi ban° 
che la scelta di «sanare il 
bilancio» attraverso i mas· 

sicci licenziamenti, il ta' 
glio della assistenza, la ri· 
duzione dei servizi e l'au' 
mento delle tariffe. Anche 
se, ov.viamente, una dichia' 
razione ufficiale di falli' 
mento comporterebbe una 
reazione a catena difficil' 
mente calcolabile, di taglio 
di crediti ad altre città, di 
nuovi fallimenti e licenzia' 
menti, ecc. 

I dipendenti di New 
York hanno quindi di fron' 
te non solo il sindaco, ma 
l'intero ~istema di potere 
politico ed economico che 
oggi gestisce la deflazio' 

. ne. Al suo fianco, i disoc' 
cupati e tutto il proleta' 
riato colpito dalla drasti· 
ca restrizione dei servizi 
pubblici. Non va dimenti' 
cato che ampie mobilita· 
zioni degli «utenti» si so· 
no già verificate: oltre al· 
l'organizzazione per non 
pagare il biglietto della 
metropolitana, vi è stata 
una grossa mobilitazione 
per bloccare il tentativo del 
comune di chiudere un 
centro autogestito di di· 
sintossicazione dalla eroi, 
na. 

Occupazione della 
sede ONU di Buenos Aires 
Un comunicato degli 
gentini 

antifascisti ar-

Il comunicato che pub' 
blichiamo evidenzia le 
drammatiche condizioni di 
vita dei profughi politici 
in Argentina e 'spiega i 
motivi che hanno indotto 
un gruppo di compagni ci· 
leni esuli a Buenos Aires 
ad occupare gli uffici dell ' 
ONU. 

Le richieste degli occu
panti - che per evitare 
possibili provocazioni han' 
no rilasciato gran parte de' 
gli ostaggi - sono queste: 
che l'ONU garantisca la 
possibilità per gli esuli di 
trasferirsi in paesi dispo' 
sti ad accoglierli, che ven' 
ga garantito un controllo 
internazionale sulle condi, 
zioni dei ~atrioti latino' 
americani in Argentina. 

Ii'occupazione degli ufo 
fici ONU di Buenos Aires 
serve dunque ad ampliare 
e a dare risonanza alla 
denuncia delle complicità 
del governo argentino con 
il boia Pinochet. 

Il CAFRA (Comitato An
tifascista contro la Repres
sione in Argentina) denun· 
cia la repressione che gli 
esuli politici subiscono in 
Argentina e che in questi 
ultimi giorni ha portato 
più di 10 cittadini cileni 
esiliati in questo paese al
la decisione estrema di oc
cupare la sede dell'ONU a 
Buenos Aires, prendendo 
come ostaggi alcuni funzio
nari dell'organizzazione per 
garanzia alla loro incolu-' 
mità, e per ottenere asilo 
politico in un altro paese 

disposto ad accoglierli e 
a rispettare la loro di
gnità. 

Quest'azione ha eviden· 
ziato di fronte all'opinione 
pubblica internazionale la 
persecuzione che il gover
no, militari e polizia sca· 
tenano non soltanto contro 
il loro popolo, ma anche 
contro tutti quei militano 
ti antifascisti e democrati· 
ci che credevano di tro
vare in Argentina la sicu· 
rezza che non avevano più 
nel loro paese. 

Fatti come l'assassinio 
del generale Prats e di al· 
tri militanti della sinistra 
cilena per mano delle A.A.· 
A.; la «misteriosa» scom· 
parsa di 119 cittadini cile· 
ni poi trovati cadaveri in 
Argentina; il rimpatrio foro 
zato di più di un centi· 
naio di cileni antifascisti; 
le centinaia di incarcerati 
cileni nelle prigioni argen· 
tine, così come la lunghls· 
sima lista di uruguaiani, 
boliviani, paraguaiani, bra· 
siliani e anche cittadini i· 
taliani, che sono stati e 
sono arrestati, torturati e 
assassinati in Argentina, 
sono fatti che mostrano 
chiaramente la violazione 
quotidiana esercitata dal 
governo e dalle FF.AA. con· 
tro le garanzie e i diritti 
più elementari dell'uomo. 

Coscienti dell'abituale 
brutalità delle forze del
la repressione argentina, 
denunciamo la possibilità 
di un massacro gratuito e 
chiediamo l'appoggio dei 
demoC'fn t ici italiani. 

L'OCSE, l'organizzazione 
«per ilo sv.iluppo » che 
raggruppa i 23 paesi capi
talistici più industrializza
ti .. ha oggi reso noti i dati 
relativi aI tasso di infla
zione esistente nel «mon· 
do occidentale », in questa 
fase di generale recessione, 
che secondo le teorie e le 
previsioni degli economi
sti borghesi dovrebbe es
sere caratterizzata da un 
conten~mento dei ,prezzi. 

Sono dati impressionan
ti: la media dei 23 paesi 
è di un aumento dei prezzi 
calcolati su base annua 
intorno all'Il per cento, un 
tasso che fino a due anni 
fa sarebbe stato considera· 
to « sudamericano ». A 
parte il caso dell'Islanda, 

Il MIR .. 

dove si registra il 54,5 per 
cento, c'è il 27 per cento 
della Gran Bretagna (con· 
tempor.aJ1eamente ad una 
cresci ta spetacolare della 
disoccupazione), il 19,9 del· 
la Turchia, il 17,4 della 
Spagna, il 15,3 dell'Italia, 
il lO per cento giapponese, 
1'8,6 americano, il 5,9 te· 
desco. Un dato, oltretutto, 
che dimostra con assoluta 
evidenza, il diretto r.appor· 
to esistente tra mobilita· 
zione operaia ed inflazio
ne, cioè l'uso capitalistico 
dell'arma dei prezzi come 
strumento 'per il recupero 
delle conquiste operaie 
sul salario e nella lotta 
contro gli aumenti della 
produttività. . 

sull' attentato a 
, 

Be~nardo Leighton 
, 

«La çbmmissione Esteri 
del MIR condanna energi. 
camel)1:c il vile attentato 
che gli agenti di Pinochet 
hanilo perpetrato a Roma 
contro il vicepresidente 
deUa Repubblica Bernar
do Leighton e sua moglie 
Anita Fresna. 

Questo attentato ha l'in
tenzione di creare panico 
tra i patrioti cileni che dal· 
l'estero lottano contro la 
t i r a n n i d e così come 
tro i settori antigorilla del 
"DC e della piccola bor
ghesia, che, disillusi dalla 
dittatura militare, si stan
no unendo aUa Resistenza 
Popolare 'dentro il paese. 

«Questo criminale atten
tato, segue l'assassinio del 
generale Prats a Buenos 
Aires, al sequestro e al 
conseguente rimpatrio in 
Cile da Montevideo, Assun
don e Buenos Aires di cit
tadini cileni poi torturati 
e assassinati, all'assalto al
le case di esiliati a Parigi, 
ecc. ». 

«Tutti questi fatti rive
lano la internazionalizza
zione della repressione e 
delle pratiche criminali 
che oggi massacrano il po
polo cileno. Gli agenti di 
Pinochet continuano impu· 
nemente le loro azioni in 
vari paesi e in alcuni di 
questi contano sulla colla
borazione delle pollide lo
cali. Questa realtà, secon· 
do il MIR, rende necessa· 
ria una attiva e pronta 
risposta della classe ope
raia inten'lazionale, dei 
partiti rivoluzionari, demo· 
cratici e progressisti, e 
dei loro governi inquinati 
dall'intervento dei gorilla 
di Pinochet. Le ambasciate 
cilene sono oggi centri di 
cospirazione contro tutti i 
governi democratici e veri 

manipoli di assassini as· 
soldati che operano sotto 
protezione diplomatica ». 

« L'adozione delle sanzio
ni più drastiche all'ONU, 
che includano l'embargo 
delle relazioni diplomati· 
che, finanziarie e commer· 
ciali, e Il boicottaggio atti· 
vo condotto dalle masse 
operaie nei porti e nelle 
fabbriche dei paesi che 
commerciano con la giun· 
ta gorilla, sono l'aiuto più 
concreto per abbattere il 
regime di Pinochet, pu· 
nire gli . assassini e i toro 
tura tori, e evitare ulterio
ri sofferenze al nostro po
polo, e per eliminare in 
america Latina e nel mon· 
do la vergogna di una dito 
tatura i cui metodi crimi·
nali, come il tentativo di 
assassinio di Bernardo 
Leighton e sua moglie, la 
« scomparsa» di centinala 
di prigionieri politici e le 
più barbare torture som· 
mate alla fame e alla mi· 
seria generale, hanno tra· 
sformato Pinochet e la sua 
cricca in simboli della cru· 
deltà a cui giunge la boro 
ghesia e l'imperialismo nel· 
l'intento di soggiogare un 
popolo, che come quello 
cileno, ha deciso di con· 
quistare la sua vera indi
pendenza ». 

<t Il tentato assassinio di 
un uomo come Leighton, 
deve convincere lui stesso, 
così come la sinistra cile
na e i settori antigorilla 
del POC, che la lotta per 
abbattere la dittatura sa· 
rà cruenta e difficile, e che 
in essa si dovranno impie
gare tutti i metodi, sotto 
la guida di un fronte po
litico della resistenza che 
sia capace di affrontare 
la banda di assassini che 
agisce con la complicità 
nord-americana "~ o 
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AVVISI AI 
COMPAGNI 

BARI 
Martedì 14, are 16, in via 

Celetano 24 a Bari, coordi· 
namento regionale dei cor
Si abilHanti. Tutti i com
pagni insegnanti della si' 
nistra r~voluzionaria devo' 
no assolutamente parteci· 
pare. 
PUGLIE 

Domenica 12 ore 9,30 in 
sede a B-ari, riunione re· 
gionale sul mO'Vimento di 
lotta dei ferrovieri. 
CAGLIARI 

Domenica 12 aille ore 9,30 
nella sezione di Sanluri in 
via Ga'I'ibaldi 29 coordina
mento provinciale scuola. 
Devono essere presenti i 
compagni di Cag.li ari , Igle· 
sias, Oristano, Sanluri, Vii· 
lacidro. 

ABRUZZO 
Sabato Il a Peocara 

coordinamento regionale 
studenti alle ore 16 in se· 
de, via Campobasso i26. 

O.d.g.: ripresa lavoro 
politico, edilizia scolastica, 
trasporti. 

VITERBO 
Tutti i compagni del vi· 

terbese devono mettersi in 
contatto con Marco tele· 
fonando al 0761/34011, ore 
10·12-18 (tutti i g.iorni tran· 
ne il lunedì). 
FROSINONE 

Sabato 11 ore 13 atti'Vo 
provinciale. 

O.d-g.: 1) situazione poli. 
tica e della occupazione e 
nostro intervento; 2) finan
ziamento_ Devono essere 
presenti i nuclei di · Cassi· 
no e Anagni (Ceat). 
FIRENZE 

Sabato 11 ore lO Con' 
vegno nazionale lavorato· 
ri del credito di Lotta 
Continua. 

O.d.g.: ruolo delle ban° 
che nella crisi; scadenza 
cont'rattuale (<per informa· 
zioni telefonare alla sede 
di Roma 4954925 tutti 
giorni dalle 18 alle 20). 

CIRCOLI OTTOBRE 
RIUNIONE NAZIONALE 

Sabato Il e domenica 12 
a Roma via dei Piceni, 28 
alile ore lO. 

O.d.g.: Situazione attua· 
le dei C.O.; prospetti'Ve e 
preparazione convegno di 
lavoro nazionale; tournee 
di « Napoli Centrale ». 

Tutti i responsabili so· 
,no tenuti a intervenire. La 
riunione è aperta a tuUù 
i compagni interessati. 

LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica 12 a Roma, in 
via Buonal'roti 51, ore lO, 
è convocato dai compagni 
della sinistra rivoluziona
ria un coordinamento na' 
zionale. Odg: 1) contratto; 
2) corsi abilitanti; 3) mae
stri. 
FIRENZE 

Sabato, alle ore 15, atti
vo generale di sede sulle 
caratteristiche della fase 
poli tica attuale e i nostri 
compiti. introdurrà i'l com
pagno Gui<1o Viale. 
LIVORNO 

E' convocato un attivo 
della sede per domenica 
alle ore lO. Parteciperà il 
compagno Paolo Brogi. 
TORINO 

Sabato 11 alle ore 16, in 
C. San Maurizio 27 at·tivo 
generale dei miliotenti di 
Lotta Continua del P.tI. e 
dei Servizi. Aperto ài sim
pa tizzanti. 

O.d.g.: lo stato del mo
vimento dopo le decisioni 
del direttivo unitario. 

NUORO 
Domenica 12 allle ore lO' 

nella sede di NUOTO in via 
Cavour 24, attivo provin
ciale dei mHitanti e dei 
simpatizzanti. 

O.d.g.: 1) situazione po
litica; 2) stato del movi
mento; 3) finaru:iamento. 
ROMA 

Sabato Il ore lO Coor
dinamento nazionale degli 
ospeclalieri di Lotta Conti· 
nua. 

O.d.g.: preparazione di 
un convegno nazionale. 

ROMAGNA 
Venerdì lO aJ.le ore 20,30 

a Forlì Comm'Ìssione Re' 
gionale Finanziamento. 
COMMISSIONE 
SULL'ORGANIZZAZIONE 

I compagni incaricati di 
fare relazioni sullo stato 
dell'organizzazione devono 
inviarle sollecitamente al
la commissione. 
EMILIA 

Domenica ore 9 a Bo
logna riunione commissio
ne regionale finanziamen· 
to. 

Devono assolutamente 
essere presenti le sedi di 
Modena; Parma, Reggio E., 
Piacenza e Ferrara. 
TORINO 

Sabato 1 e domenica 12 
alla Fa\chera festa popola
re nell'anniversario dell' 
inizio della occupazione. 
FINANZIAMENTO 
A TRIVENETO 

Sabato 11 ore 15 nella 
sede di Mestre, via Dante 
125, è convocata la com· 
missione regionale finan· 
ziamento. 

Devono essere presenti 
le sedi di Verona, Udine, 
Trieste, Trento, Padova, 
Schio, Treviso, Monfalcone. 
O.d .g. 
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Attentato Le:ighton "I padroni son dovuti passare dalle fogne" commentano soddisfatti gli operai 

Un vestitino Torino: picchetto operaio alla 
nuovo per. conferenza sull' occupazione 
Ed U . rd O Fre l'. La relazione di Libertini: tutto all'insegna delle~ « compatibilità ». Stamattina parla Agnelli 

L'agguato di Roma contro uno dei pochissimi esponenti 
democristiani che avevano condannato il golpe fascista 
già prima dell'ii settembre serve alla Dc dei Frei e 
degli Aylwin, mandanti e complici del colpo di stato, per 
rifarsi una verginità politica e morale. La Dc italiana è 
al centro ' di questa spudorata manovra di rilancio 

MI'indomani dell'attenta- mento del colpo di stato) 
to contro Bernardo Leigh· per concludere che la DC d· 
ton, da Santiago del Cile, lena è una e una sola, 
assieme alla dichiarazione ed è «la più seria minac
del portavoce della Giun- cia per la sopravvivenza 
ta, fu diffusa una dichia- del regime" di Pinochet. 
razione di Eduardo Frei, Per chiarire ancor meglio 
con la quale il capo della di quale DC si parli, in 
DC cilena si precipitava a apertura della , stessa pa
defiIllire « oscuro e tenebro- gina del Popolo troviamo 
so» il tentativo di assas- un articolo tutto dedicato 
sinare Leighton. a Frei, che viene elogiato 

Ammesso che in questa come il vero 'campione del
vicenda vi siano aspetti la lotta contro la' 'ditta
tenebrosi, una cosa tutta- tura, colui ohe non ha 
via è lampante: il ten-· scelto la vili' deWesilio, ma 
tativo in grande stile del- è rimasto al suo posto di 
la DC cilena - cioè di combattimento: « la DC 
Aylwin e Frei, i mandanti appare in grado di influen
non solo morali del colpo zare l'opinione pubblica 
di stato del 73 - di rifar- più incisivamente dei par
si una verginità approfit- ti ti di Unità Popolare - si 
tando deH'attentato di Ro- legge tra l'altro - perché 
ma. opera allo scoperto e all' 

In questa spudorata ope- interno del paese ». 
razione, la DC cilena si Così n gioco è fatto - I 
avvale dell'appoggio di colpi esplosi contro Ber· 
quella italiana; insieme, nardo Leighton, il primo 
questi due partiti cercano e uno dei pochissimi dirl· · 
di uscire da!l ghetto poli- genti democristiani a pro
tico e morale lÌn cui il di- nundarsi contro n colpo 
prezzo delle masse li ha di stato prima e dopo l'n 
confinati, per presentarsi settembre, e per questa ra· 
addirittura come i camPio- gione emarginato dalla DC 
ni della liber:tà e della re- . e esiliato dana Giunta, ser
sistenza antifascista. ·· vono· alla Democrazia Cri· 

n Popolo scrive che « in stiana di Aylwin e Frel e 
Leighton ,si è voluta col- ai loro compari italiani 
pire tutta la DC» e, nel ~r passare un colpo di 
numero del 9 ottobre, pub- spugna sulla responsabili- ' 
blica un artioolo di "rico- tà diretta di quel partito 
struzione storica» degli e di quegli uomini nel 
ultimi dieci anni del Cile massacro di decine di mi· 
dove non più di Lej.ghto~ gliaia di lavoratori cneni 
si parla, bensì di Frei, e di oppositori del regi
per dire che il suo pro- me. 
getto degli anni '60 rappre- Così, sulla pelle di Leigh
sentò « l'unica alternativa ton·, la DC italiana può per
valida, anche se stretta da mettersi di convocare una 
una morsa mortale da co- manifestazione sul Cne, e 
loro che propugnavano di presentare · sulla piazza, 
velleitarie e quindi non at- al , fianco di Bartolomei, 
tuabili rivoluzioni radica- Patriclo Aylwin, l'uomo che 
li "" e (dopo avere sorvo- ancora qualche mese fa 
lato sulle responsabilità offriva a Pinochet i buoni 
democristiane nella prepa- serviii della DC cnena 
razione e nello scatena- "con l'intenzione di coo-
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perare costruttivamente 
per il miglior successo del 
difficile sforzo di ricostru
zione nazionale nel · quale, 
con patriottismo e onestà, 
si sta cimentando l'onore
vole giunta di Joverno "', 
mentre già. si Pllrla di un 
prossimo . viaggio di Frei 
in Italia. 

Bisogna dire che in que
sta svergognata operazione 
la DC dlena e quella ita
liana hanno trovato il più 
servizievole degli appoggi 
nel PCI, che si è lanciato 
come un falco sulla inat
tesa occasione di rilancia
re il suo compromesS{) sto
rico. Già all'indomani del
attentato, il quotidiano del 
PC scriveva che esso mi· 
rava a colpire 'l'unità fa
ticosamente ritrovata in 
seno alla DC cilena e tra 
essa e le forze della sini
stra, avallando così la i
dentificazione tra Frei e 
Leighton, e dandosi subito 
da fare per mettere in 
piedi iniziative sul Cile in 
cui i democristiani potes
sero finalmente avere di
ritto di parola. 

Ora, se è necessario (in
nanzi tutto per il rispetto 
nei confronti dei lavorato
ri e dei compagni che 
davvero lottano e che han
no sacrificato la vita con· 
tro la dittatura di Pino
chet) sottolineare, - co
me giustamente ha fatrto il 
« Quotidiano ·dei Lavorato
rÌ>~ - che Bernardo Leigh
ton non può certo essere 
trasformato, da vittima de
signata della dittatura o 

delle sue manovre di ri
cambio, in un eroe della 
resistenza cilena, è anche 
necessario riàffermare che 
«Leighton non è Frei " 
- come molto opportuna· 
mente intitola « l'Avanti! » 
,di ieri, e che Leighton non 
è la DC cilena. 

Questa distinzione può 
essere utile, tra l'altro, per 
chiarire in termini politi
ci i retroscena «tenebro
si» - secondo l'espressio
ne. di Frei - dell'attentato 
contro uri' uomo che, a dif
ferenza di · quelli C'he con
servano il controllo della 
DC cilena, si è chiaramen
te pronunciato per il ro
vesciamento della giunta 
fascista e per l'unità con 
tutte le forze della resi
stenza. 

«E' davvero scandaloso 
e grossotano - scrive l' 
Avanti! - che l'attentato 
subito da Bernardo Leigh
ton possa essere strumen· 
talizzato in tale guisa dal
la Democrazia Cristiana 
(internazionale, poiché ciò 
non è peculiare dell'Italia) 
allo scopo di rinverginare 
i primi responsabili politici 
e morali deLl'attualIe situa
zione del Cile. E non sol
tanto per rinverginarli, ma 
altresì per .farli passare co
me vittime perseguitate ed 
eroi liberatori ». 

E' tanto scandaloso e 
grossolano che sorge spon
taneo !'interrogativo: cui 
prodest? 

Dopo aver ricordato co
me nello stesso seno delle 
gerarchie m:hlitari cilene vi 
sia un folto gruppo di ge
nerali che «sembra aver 
già portato molto avanti le 
trattative con la corrente 
della DC che fa capo a Frei 
per cercare una soluzione 
di ricambio », "l'Avanti!" 
scrive: 

«In tali condizioni, può 
ben essere che Pinochet 
àbbia cercato di far assas
sinare Bernardo Leighton 
- il dittatore cileno ha 

, già dimostrato che egli sa 
governare soltanto con 
questi mezzi -; ma non 
si può fare a menò di 
tener presente che la scom
parsa di questlo oleader de· 
hlocristiano, fermamente 
contrario a qualsiasi ditta· 
tUTa, favorirebbe i proget· 
ti di coloro che oercano 
una soluzione di ricambio 
a Pinochet senza scosse né 
baccano, più ancora degli 
interessi dello stesso Pino
cheto ( ... ) 

. «Anche se deve sacrifica
re Pinochet per conservare 
in una forma o in un'altra 
la sua dittatura, la bor
ghesia cilena non lascerà 
nulla d 'in tentato, compre
so l'assassinio di coloro 
che potrebbero mandare 
a monte i suoi piani lO. 

Noi non poS'siamo che 
rallegrarci che Bernardo 
Leighton sia vivo ed au
guriamo a lui e a sua mo
glie di tornare al più pre
sto in piena salute. Sia
mo d'altra parte ferma
mente convinti che saran-·· 
no la classe operaia cile
na e le sue avanguardie à 
mandare a monte i piani 
della borghesia e a chia
mare a giudizio, assieme 
a Pinoohet, quella Demo
crazia Cristiana che sul
l'attentato a Bernardo 
Leighton sta imbastendo 
la sua manovra di rilaii.cio 
internazionale. 

TORINO, lO - « Padro' nerale FIAT 1n corso Mar- aMa 'Pirelli, mentre conti- aspetti: i,l salario orario, menti salariali, se voglio
ni buffoni, Padroni assas- coni, ed ha'llilo formato U'll nua'il blocco delle assun- gli aneri sociali, il costo no assere compatibili con 
sini" gridano gli operai e comdoio delimitato dagli zioni alla Fiat e all'Olive t- per unità di prodotto (cioè una .riprasadell'economia, 
le operaie quando passa strisciO'lli e daUe bandiere ti), te ordinazioni per le la ,produttiv1tà). Per quan- devono essere contenuti 
uno con la ,faccia da 'l'a· rosse. Le autorità in'VIÌtate fabbriche di macohine u- to ' riguarda il salario, la entro un certo livello pre. 
drone «Vogliamo i,l posto aUa conferenza regionale ' tensili sono in riduzione I,taha si è ~imitata a mg- stabilito». Se 11 problema è 
di lavoro, via il goveI'no sull ' oocupazione devono (dunque ci sa-rà presto b giungere, partendo da una il« riequhlibrio dello s>Ii
'Moro", se riconoscono un passarci in mezzo, fra due cassa integrazione), l'edili- condizione di sottosallario, luppo» e una « nuova poli, 
democristiano e poi «ieri fitte ali di operaie ed ope- Ziia è 'vicina aUa paralisi. gli standaro dei ,paesIÌ in- tica economica» naziona
sfruttati oggi licenziati» e ra-i con i ,pugni tesi e una Ma non tutto è nero: jl dustrializzati. Indietro non le, non stupiJsce come agli 
canzonc1ne sul-Ia cassa!Ì!n- 'PÌoggia di s'logans. '" I pa- quadro è « cOllliplesso e si torna, éllillIIlonisce Liber- impegni deHa regione sia
tegrazione. Siamo davanti dTOni li hanno fatti passa- contraddittorio» perché, tini , d1menticando però no, in questo contesto, de
ail Teatro Nuovo, al Va- 're daNe fogne », commen- con un apparato industria- ohe il potere di acquisto dicate solo poche pagine 
lent-ino. Gli operai (la Sin- tano soddisfatti gli operai: .le contellliporaueaunente dei sailari è già stato ab- della relazione. Il ohe, per 
ger, la Hebel, la CMC, la i nomi ,più grossi, sono do- «forte e gracile ~ ci sono bondantemente eroso. Per una conferenza il'egionale 
Farit ... ) ci -sono aTrivati in ~ti entraTe nella sala da anohe settori con ottimi- qua.nto ri~rda gli oneri suU'oocupazione, non è 
corteo, partendo daUe pa- qualche ingresso seconda- stiche prospettive di svi- socia'li, Libertini è d'ac- 'pecoa da poco. -Premesso 
lazzine della dire~ione ge-rio protetto dalla polriz-ia. -luppo. Libenini ha poi oon- cordo per ,la .fiocalizzazio· che non si vuole scrivere 

mico per il quadrienn'io 
1976-80; la còstituzione en
tro l'anno di una tasore· 
ria regionale; una finan· 
ziaria regionale; -la costitu
zione dei cOllliprensori; .[a 
legge uI'banistica regiona
le; ,la ristTutturazione de. 
gli uffici regionali; l'indi, 
rizzo della domanda tra· 
mite strumenti come la 
sanità e l'assistenza, E' 
tutto. 

Torino: tutta 
l'ILTE in lotta 

per il compagno 
licenziato 

TORlINO, lO - Anche 
stamattina alla Ilte il re' 
parto {( rotativa/,rotocal
co» ha imposto, ferman
dosi alle 6, ,la volontà di 
ripor:tare il compagno 
Spezzati (-licenziato il 29 
Agosto) in fabbrica: co
me ieri tutta la fabbri
ca si è mobilitata e i, cru
mi'ri sono stati costil'etti 
ad uscire dal « passaggio 
obbligato )', sotto lanci di 
'monetine, applausi e bat
tute di scherno .II 27 no
vembre ci sarà il proces
so. 

n Cdf e le assemblee 
operaie· stanno decidendo 
H modo con cui contmua
re la lotta per la riassun
zione del compagno licen
ziato e per l'apertura im
mediata della vertenza a
ziendaole. I punti della 
piattaforma discussi dal
le assemblee, il Cdf e le 
commisioni sono: l'assun
zione dei contrattisti, del
le imprese, la reintegra
zione degli organici devo
no vedere uniti attorno 
alla lIte tutte le altre fab
briche in lotta. 

Fra questi c'è anche Gian- tinuato con una lezione ne, con ,l'unica rise'rva di « un ennesimo libro dei so
ni Agnelli, che si è seduto sul'la crisi, 'ricordando che un più efficiente prelievo gni }), Libertini indilCa le 

La relazione di ILibertini 
si commenta da sé: potrà 
essere « -compatibille », ma 
è, per oosì dire, poco com
mestibi-le. Domattina, alle 
9,30, c'è la replica di Agnel
li. Oggi pomeriggio è co
minciato iJ dibattito su cui 
riferiremo domenica, 

in una poltrona di prima sta nel' meccanismo di ac- fiscale che non faccia pa- linee di azione della re
fila. cumulazione e di riprodu- gare unicaanente ai lavo- gione in un piano econo-

La scelta di mantenere zione del capitale, nelle rator:i gli oneri dedla fisca- _______________________ _ 
ri-gidamente la comerenza sue cause internazionaH (il lizzazione. L'adesione più 
nell'ambito dei « molti » divario fra sviluppo e so t- piena al -prograJIDma dei 
intimi si è ,rivelata miope tosviluppo, -la presa di co- padroni arriva però quan
anche organizzati'vamente: scienza dei propri diriHi do si affronta il terzo 
la platea si riempie solo da parte di centinaia di aspetto del costo dal lavo
a tarda ora, la gaHeria re- mi'lioni di proletari in tut- . ro: ,la 'produttività. Quello 
sta vuota. to il mondo, che si riflette che conta per i~ bi'lancio 

Ma veniamo aBa confe- nelia guerriglia, nelle lotte azien!d:l'le, dice Datti Li
renza. All'lÌnizio dopo iI sa- di massa, nena polit'ica dei bertini, è il costo per uni· 
luto del sindaco di Torino paesi « emergenti ») e in- tà di prodotto: la produt
e l'introduzione di Viglio- terne (bassi sa"lari, merca- tivirt:à e l'utHizzo degli im
ne, presidente della giunta to di beni di oonsumo in pianti sono un problema 
regionale, è stata la volta espansione, intreccio fora reale. SUilla 'p.!'Oiduttività 
della :relazione di Liberti- rendita e prof'itto, ecc.). incidono a1lcuni faHor.i, co-
ni ovvero'. la quadra tura me l'assentei'smo e la rigi- • Poste queste prffiTlesse le d ' t' ICI Il' ' L' del cerchio, e '~a ma'no al' I a e orano. « assen, ~u nega, dichiaraJlldo ohe la t" d 
Pad.ronl'. eismo e un grave anno economia di meroato (<< in- l' . l 

Lunga q.uasl· ce"". o cartel- . Il' per economIa e a sua .. , senta ne area internazio- 'd' , b" le e divisa 1n ventisei ca- n uZlOne e un o lettlvo 
. l . h naIe }» e iI pluraiisnio so- da perseguire seriamente )}. 

'PltO' ettl c e sono un po' no« il terreno entro il qua- Quanto aU'orar,io ({ è poso 
la '« summa)} del pensiero le ci pro.poniamo di ope- 'b'l 
revI·sl·onl·s·ta, era stata E Si I e pensare a .mutamen-rare ». saminati in que- t' d Il' ' d' 1 f 
stampata e di-st,ribuita a sl'ottica « più ampia» i l ,;; ' orano ~ ~vor?'d al' 
tutti i convegnl·s"l··. LI'bertl'- . _,' . odu" oenluo ruotare 19lorm e-

v smgUlI seUon pr ttlJVl la settimana su un a.rco 
ni non ne ha quindi dato Ubertmi arril\la fina~men- temporale più ampio », 
-lettura, ma si è oIimita-tc·:t te al nocciolo deI probole- ., '1 6 6 l . 
fornire 'u·na ." c·hl·ave di' '.'11- . ff 1 clOe con l x e a glOr-ma e Cl o re .a sua solu· nata di riposo «a scorri-
terpretazione ». zione per 4a quadratura mento ». La rigidità de[lla 

Libertini è partito dal-Ia del cerchio. forza-lavoro, infine, «non 
gravità dei dati occup~zio- La prima richiesta della può avere nulla a che fare 
nati, cominciando con quel- ,piattaforma p a d II' o n a I e con l'immobilismo e la 
-li arrivatigli nelle ultime (.suJlla quale {'iJndustria sdlerosi deIl'a.ppall'ato pro
ore: a settembre ci sono pubbJica è stata mandata duttivo ». 
state 4.200.000 ore di cassa in avanscoperta e a cui Passando ai contratti, 
integrazione ed hanno co'!- la ConfindUJSt,ria si è aHi Libertill1i, ormai scatena
pito tutti i settòri deil'eco- neata al1lChe ufficialmente to, afferma che gli « au. 
nomia, Sono in pericolo a,l- con ie trattative Fiat-FLM) 
meno altri quarantamila è ,la ridu~ione del costo 
posti di lavoro (cinque-sei del lavoro. Questo costo, 
milla alla Montedison, altr,i dice Libertini, ha tre 

A Bollate · i carabinieri 
sgombrano l,e case GE8.CAL / 

MI;LANO, 10 - Per gio
vedì sera la giunta « ros· 
sa» di Bollate aveva con
vocato tutto :hl paese nel 
cinema cittadino pe.r a,rri
vare alla ({ resa dei conti}) 
con gli occUipanti del-le ca
se GESCAL. Il biglietto di 
invito all'assemblea è sta-I 
to spedito a tutti i 770 
cittadini che hanno fatto 
domanda per i 60 alloggi 
GESCAL (i primi costruiti ' 
in 30 anni). 

Il vice sindaco comuni
sta, andando subito al so
do, chiedeva lo sgombero 
im;mediato. 

Gli occupan-i 

-ti, nei loro interventi, rii 
badivano la loro dis.poni
bilità a · lasciare gli appare 
,tamenti durante la gioc
nata lavorativa pèr per
mettere agli operai della 
imprasa di completare I.a 
palazzina GESCAL, usan
do così ,le case oocu'Pate 
solo per dOll'l11ire 

I 

Interventi cii :' occupanti I 
e di operai della' zona a 
sostegno della 10Dta degli 
occupanti s i alternavano" 

. in un clima acceso, a in
terveIllti come ,quello del 
responsabile del SUNIA dì 
zona che, provocatoria
mente, « tuonava» contro 
gli . esllremisti cercando di 
far degenerare l'assemblea 
in una rissa, A questo 
,punto il sindaco presenta
va al.l'assemblea una mo
zione a «sostegno" dello 
sgombero firmata dai par
titi della giunta più da De
mocrazia CrioSltiana, Da 
questo momento gli espo
nenti del PCI, gli ammini
straJtori comunali e il sin, 
daco · abbandonavano l'aIS
semblea senza riusc1re a 
fare le conclUJSioni. 

Questa mattina i carabi
nieri si sono presentati ai 
cancelli dell'occupazione e 
hanno sgombrato le case 
GESCAL. 

Trieste per "Ii-
I _ 

DALLA PRIMA · PAGINA 

I fascisti vanno a 
berarla": Trieste s:i libera di loro 

TRIESTE, lO - La mani· 
festazione fascista con Al· 
mirante di giovedì era già 
stata preparata con una 
fredda aggressione nella 
giornata. Alle ore 17 i ce' 
lerini e i baschi neri pro' 
venienti da Gorizia, Pado' 
va, Boìogna, Milano e Ve' 
nezia ,presidiavano in foro 
ze la.' città. 

I 

di Avanguardia Operaia 
andavano via dal presi
dio, a presidiare la piaz
za dove si era tenu to il co' 
mizio rimanevano i compa' 
gni di Lotta Continua e 
compagni della CGIL, del 
PCI e della FGCL Intanto 
il Fronte della Gioventù 
formava un corteo non au' 
torizzato, con in testa squa' 
dristi . di Reggio Calabria, 
di Padova e di Milano, che 
si dirigeva verso la provin° 
cia, dove si stava discu' 
tendo l'accordo sulla zona 
B. All'incrocio tra via F. 
Filzi e via Milano la po' 
lizia faceva deviare i fa' 
scisti dal loro obiettivo, la 
provincia, picchiava un fo' 
tografo del settimanale lo' 
cale «Il meridiano di Trie' 
ste ». La teppa squadrista 
allora si dirigeva verso la 
centralissima via Carduc' 
ci. Ai portici la polizia 
« caricava» per la prima 
volta i fascisti, che tenta' 
vano di fare barricate gi, 
rando automobili senza pè' 
rò che (la polizia li di· 
sperdesse. I fascisti ripie' 
gavano sulla ritirata vero 
so il viale e la loro sede 
di via J3aduina, mentre la 
gente ' dalle finestre tirava 
oggetti contundenti, rove· 
sciava acqua bollente. Alle 
ore 20 i compagni di Lotta 
Continua scioglievano il -

presidio in pi~zza Goldo
ni e si fermavano, a 
un centinaio di metri in 
largo Barriera vecchia, sot
to la federazione del PDUP, 
vicino alla CGIL, assieme a 
un cen~inaio di altri compa' 
gni che prendevano matto' 
ni dai cantieri .vicini, di
vellevano i paletti strada
li e' si preparavano a rice' 
vere i fascisti', che ormai 
avevano chiare intenzioni 
di riorganizzarsì per assali· 
re quelle sedi. In via Badui
na i fascisti dopo essersi 
riordinati cercano di rico· 
minciare lè _ provocazioni 
riformando ii corteo, ma 
venivano di nuovo carica' 
ti e solo una parte ormai 
piccolissima del corteo riu· 
sciva ad arrivare in Barrie
ra, dove un cordone di un 
ceÌl tinaio di poliziotti li 
fermava e li disperdeva, 
prima che arrivassero a 
contatto con i compagni 
che li attendevano, mentre 

PORTOGALLO 
lenza ma con fermezza ». 
Cosa voglia dire la paro' 
la fermezza, per questo ar
dito generale del neocolo' 
nialismo portoghese, ' lo si 
è visto nelle ultime 48 o· 
re, quando, dopo aver mi· 
nacciato e poi smentito di 
voler bombardare le centi
naia di soldati e proleta' 
ri che presidiavano il RASP, 
ha pensato bene di man° 
dare contro di loro altri 
soldati - quelli della Po· 
lizia Militare di Oporto -
.:ostringendoli ad affiancar· 
si agli squadristi fascisti 
del PPD e ad aprire il fuo' 
co contro i loro commilito· . 
ni. 

Grazie all'organizzazione 
ed alla decisione dei com' 
pagni che presidiavano la 
caserma si è potuto evita· 
re il massacro, facendo uso 
di un mitragliatore G-3, 
è 'Stato respiìJ.to t'attac· 
co. Ora il governo accusa 
i rivoluzionari di avere a
perto per primi il fuoco, 
proclama minacce di arre' 
sti in massa e pianifica -
chiuso nelle stanze di S. 

. Bento - una repressione 
generalizzata. Frattanto ad 
Oporto la si tuazione diven
ta d'i ora in ora più asplo
siva e polarizza tutte le 
tensioni, esistenti nel pae' 
se. 

Tutto lo scontro si gioo 
ca - politicamente e ma
terialmente - sulla spac
catura orizzontale operata 
dal movimento di massa 
dei soldati rivoluzionari al· 
!'interno dell'esercito. 

E' ·ad esso che tutte le 
altre contraddizioni di clas
se e di schieramento fan' 
no capo in questi giorni. 
Le due caserme, una oc· 
cupata da truppe reazio
narie come unico mezzo 
per espellervi i soldati ' ri' 
voluzionari, l'altra occupa' 
ta dai soldati rivoluzionari 
per trasformarla in un mo
mento di organizzazione e 
di forza di tutte le struttu· 
re, proletarie autonome, 
dentro e fuori l'esercito, 
sono il simbolo materiale 
di questa situazione. E' 
chiara a tutti ormai la ci
nica e rabbiosa determina
zione con cui il PPD l'al
tro ieri ha manovrato per 
arrivare - per la prima 
volta dopo il 25 aprile -
a far sparare i soldati su 
altri soldati, truppe e squa· 
dracce reazionarie sui pro' 

letari. . E' altrettanto chia· 
ra la sconfitta che anche 
su questo terreno i con· 
trorivoluzionari hanno su' 
bìto, sia a livello politico 
che a livello militare. Ma 
una battaglia !persa non 
basta certo per arrestare 
il disegno politico della 
controrivoluzione. L'obietti· 
vo delle forze controrivo' 
luzionarie traspare ormai 
chiaramente dalle prese di 
posizione sulla battaglia di 
fronte al RASP. n governo 
ha emesso un comunicato 
da cui lascia trasparire 
con evidenza la propria 
impotenza repressiva di 
fronte al movimento di 
massa. 

Sempre più si delinea 
quindi come un governo 
che ha capacità di ini
ziativa unicamente sulla 
scena internazionale - ed 
il discorso di allineamento 
con l'imperialismo europeo 
fatto ieri da Melo Antu
nes all'ONU ne è un chia· 
ro esempio - mentre sul 
piano interno rimane inca
pace di portare avanti au
tonomamente iniziative vin
centi lasciando aperto in
vece il campo alla· destra 
controrivoluzionaria. E' co
sì che il comunicato del 
governo sui fatti di Oporto 
termina, non a caso, con 
una copertura e legittima· 
zione completa all'iniziati
va squadrista del PPD t; 
del comando reazionario 
del Nord. 

Inasprire il clima di 
scontro frontak, far esplo
dere episodi di vera e pro' 
pria guerra civile, sostitui' 
re il COPCON con l'AMI 
arrivare persino all'epura
zione di Otelo dal Consi ' 
glio della Rivoluzione nel, 
l'ambito della repressione 
generalizzata della sinistra 
all'interno delle caserme. 
Questi gli obiettivi del PPD 
e della destra militare che 
tendono a forzare la ma· 
lIO ad un esecutivo anco' 
ra incerto - perché mate' 
rialmente e militarmente 
debole - mentre SpinoTa 
annuncia d'oltre oceano l' 
inevitabilità di una guerra 
Il morte contro il comuni
smo. 

E' questo il nemico chia
ro e immediato che il mo· 
vimento di massa e tutte 
le organizzazioni \antifa
sciste e rivoluzionarie si 
preparano a battere, a par
tire dal braccio di ferro 
in torno ' alla RASP occupa
ta ad Oporto. Lo schiera· 

mento proletario ha una 
forza in grado 'di sconfig
gere questo ed altri dise· 
gni di restaurazione, e lo 
si è visto bene nelle gran· 
di mobilitazioni di questi 
giorni ·in tutto il paese. Og
gi lo si vedrà ad Oporto, 
nelJ'esito che avrà il pro
babile confronto tra le due 
manifestazioni, una della 
sinistra, l'altra del partito 
Socialista. che si dirige
'ranno al RASP occupato e 
militarmente, ben protet
to dai soldati che vi sono, 
asserragliati all'interno. I 

Soares appoggia il fa
scista Velo so nella sl<ia 
guerra aperta e guerreg
giata contro i proletari or
ganizzati del nord, méntre 
il governo annuncia L''Òrruo
lamento di truppe c'ompro
messe col coloniaI1smo na
zista per riuscire/ a forma
re l'AMI. 

In questa 5lfuaz'Ìone, al
r0rlo della precipitazione, 
dopo la totale dissociazio
ne presa dal PCP, riguardo 
?lle ultime mosse politiche 
ael govçrno, oggi, ad inde
bolire ulteriormente la po
s.izione militare di Azevedo, 
&opo che migliaia di sol, 
oati organizzati hanno 
.t~iempito le strade è inter
venuto anche Otelo de Car
valho, comandante di un 
COPCON ormai in smantel
lamento. 

« Non c'è sufficieIllte co
raggio perché si chiedano 
le mie dimi5siorii» - ha 
detto, come se volesse pre
venire una mossa ormai 
progettata - aggiungendo: 
« n COPCON non ha so:lo 
qual-che parola ancora da 
dire, ma un intero discor
so da ,fare ». Poi, con chia
ro intento -provocatorio nei 
confronti di coloro che 
vorrebbero ora eliminarlo 
ha affermato: {( già molte 
volte il cavallo del potere 
mi è passato vicino, e la 
prossima volta, forse, po
trei decidermi a cavalcar, 
lo ». {( L'indisciplina dei 
soldati, a cui lSi assiste 
negli ultimi tempi, deriva 
da-lla mancanza di fiducia 
nei superiori. Se i soldati 
potessero contare su co
mandanti coerentemente 
rNoluzionari - ha aggiun, 
to - la disciplina torneo 
rebbe naturalmente ». «La 
destra ha segnato dei pun
ti - ha poi ammesso -
ma di questa avanzata si 
è avvantaggiata la sini
stra, che ha rafforzart:o la 
propria unilìà », 

Pr.oprio sotto gli occhi 
della polizia i fascisti com· 
pipano la più grave aggres' 
s.ione alle spese di una a' 
vanguardia delle lotte dell' 
'istituto magistrale Duca d ' 
Aosta e un suo amico che 
sono stati selvaggiamente 
picchiati. Alle ore 18 ini' 
ziava la manifestazione del· 
la sinistra rivoluzionaria , 
con la partecipazione di se' 
zioni del PCI, di attivisti 
della CGIL, e di numerosi 
compagni della FGCI. La 
manifestazione, che è stata 
sicuramente la più grossa 
che la sinistra rivoluzio' 
naria, dal 1972, abbia or' 
ganizzato a Trieste, finiva 
con un presidio antifasci' 
sta, mentre Almirante par' 
lava in una piazza vici' 
no, protetta dai celerini, 
che formavano cordoni per 
vietare l'accesso alla piazza 
del raduno squadrista. Al
le ore 19,45 Almirante 
finiva il suo comizio ed 

militanti del PDUP e 

i compagni proseguivano I 
fino a tarda 'sera, il pre' 
sidio; questa giornata ha 
dimostrato con chiarezza 
la volontà di tutta Trie' 
ste democratica di spazza
re via i fascisti, di batte
re le posizioni di chi in
tende per antifascismo il 
non scendere in piazza e 
presidiare le sedi. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di MASSA CARRARA: 
Sez. Massa « Alceste 

Campanile »: un partigia· 
no Cagna Magna 10.000, un 
compagno PGI 5.000, ven· 
dendo i,l gionnal.e 7.000, Pe· 
rez lavoratore scuola 1.000, 
Giuliano, Gigi, Roberto , 4 
mila, compagno PSI 10.000, 
operai Standa 1.000, imo 
piegato PT 1.000, operaio 
Olivetti 1.000, Otis 1.000, 
oameriere 1.000, Rosai ba 
PT 500, lavoratore PT 2 
mila, i compagni della 
sezione 25.500. 
Sede di NOVARA: 

I mili,tanti 20.000; sez. 
Arona 50,000. 

'Sede di COMO: 
I militanti 39 .DOO, vendi· 

ta materiale 33,600, rac
colti al compleanno di Ma
l'ita 2.500. la mamma di 
Marco 400; k compagne 
degli studi professional~: 
Roberta 3.000, Elda 500, Vi· 
da 1.000. 
Sede di PAVIA: 

PERIODO 1/10 - 31/ 10 

I militanti 55.000. 
Sede di TRENTO: 

I militanti 100,000, 
Sede di TREVISO: 

I mi'litanti 66,350, 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio 74.500. 
Sede di TORINO: 

Corsi abilitanti Luigi 5 
mi,la, compagni Banco di 
Napoli 15,000, Alvar e Ma
rinella per la nascita di 
Viol2. 100.000, Carmine 5 
mila, compagni, E>NEL 26 
mila, uffioio Iva 53.500,
lavoratori ENEL 13.500, 
silllipa1izzan.te di Candiolo 
1.500, compagni di Torino 
10.000. Cristina 5.000, A.B, 
50.000; sez: Vall di Susa: 
i militanti 10.000,· cellula 
Asa 5,000. operaio Perma· 
fuse 1.000, operaio Seimart 
/5.000, operaio FF.SS. 3 
mila, vcndendo il giornale 
6.000, compagni ENEL per 
il matrimonio di Ernesto 
50.000; Sez. Moncalieri: cel- . 
lula Ilte 20.000; Sez. Uni-

veIlSità: architettura CPA 
6.500,--cellula universitaria 
1.000; Sez. Rivalta: i mi
litanti 20.000; Sez. Barme
ra di Mtillano: i militanti 5 
mila; Sez. SPA Stura: Ro
berto 1.000, Stefania 10.000; 

~ Sez, Grugliasco: Ca.Iogero 
3.POO, Bt1j>pe del Sangone 
2.000; Sez. Borgo Virt:toria: 

-- L.D. 1.000; Sez. Mirafiori: 
off. 76 Meccaniche 10.000, 
Beppe 5.000; Presse: Vin° 
cenzo 5,000, Andrea 3,000, 
Maria e Marco 10.000; Car
rozzerie: BaI'tolomeo 5 
mila; Sez. LilIlgotto: com· 

. . pagni Microtecnica 8.000, 
cellula FF.SS. 20.000, rac
colti dai compagni 2.200; 
Sez, Setotimo: Enzo 2.000. 
CONT,RIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
CIS - Pia-cenza 10.000; 

una compagna - Roma 49 
mila 400, 

Totale 1.079.450; totale 
precedente 3.773,360; tota' 
le complessivo 4.852.810. 


